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L Voce
del Presidente

a

           trascorso un secolo da 
quell’8 luglio 1919. Un secolo dalla 
costituzione dell’Ana. Un secolo 
che ha visto due guerre mondiali, 
trasformazioni epocali, stili di 
vita e sistema economico mutati 
radicalmente. Gli alpini riuniti sotto 
al cappello della grande famiglia 
dell’Associazione sono riusciti ad 
adattarsi a decenni così diversi tra 
loro grazie allo spirito di sacrificio e al 
senso del dovere. Quella naja, scuola 
di vita per migliaia di giovani, ha 
saputo imprimere nei più la capacità di adattamento, il desiderio di spendersi per gli altri,  
la forza di continuare sulla strada dei Padri, con la schiena dritta e il cappello sulla testa.
E queste pagine ne sono tangibile dimostrazione. Sono numeri che raccontano le imprese  
non leggendarie, ma quotidiane, costanti, caparbie di uomini che sanno ancora assaporare  
il piacere dell’amicizia, il gusto di aiutare senza alcun ritorno (neppure mediatico!), il bisogno  
di ricordare i Caduti e coloro che sono “andati avanti”, in montagna così come nei piccoli paesi  
e nelle metropoli. 
Sono gli alpini, siamo noi che nell’Associazione sappiamo unirci e dare il meglio.
Guardiamo al lavoro della Protezione civile, delle squadre delle Sanità alpina, all’Ospedale da 
Campo, ma anche alle iniziative della Sede nazionale, delle Sezioni, dei Gruppi e dei singoli alpini 
che silenziosamente “scavano la pietra” dell’indifferenza e dell’individualismo.
Le opere in Centro Italia colpito dal sisma ne sono una prova, così come la straordinaria  
Scuola di Nikolajewka a Brescia struttura all’avanguardia nel sistema sanitario italiano.
Non mancano poi le occasioni di ritrovarsi e trascorrere del tempo assieme, penso al grande 
appuntamento dell’Adunata nazionale, a quello delle Alpiniadi e dei campionati sportivi,  
alle feste e agli anniversari di Gruppo e di Sezione. 
Insomma, un anno intenso speso da protagonisti, un anno che ci ha visto ancora una volta 
costruire qualcosa per l’Italia.

Sebastiano Favero

È
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Posa della targa che ricorda la prima sede dell’Associazione Nazionale Alpini in Galleria Vittorio Emanuele II a Milano Posa della targa che ricorda la prima sede dell’Associazione Nazionale Alpini in Galleria Vittorio Emanuele II a Milano 
nell’anno del Centenario (8 luglio 1919 – 8 luglio 2019).nell’anno del Centenario (8 luglio 1919 – 8 luglio 2019).
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Organigramma
Revisori dei conti Roberto Migli - Presidente
 Michele Badalucco 
 Gian Domenico Ciocchetti
 Mauro Ermacora
 Remo Ferretti
 Alcide Bertarini - supplente
 Giancarlo Vercelloni - supplente
Direttore generale Adriano Crugnola
Segretario nazionale Maurizio Plasso
Direttore Bruno Fasani
Delegato Ana in Roma Federico di Marzo
Responsabile Ospedale da Campo Sergio Rizzini
Coordinatore nazionale Protezione Civile Gianni Gontero
Coordinatore Sezioni Ana all’estero Marco Barmasse
Responsabile Commissione Ifms Mario Rumo

TOTALE SOCI
Totale soci ordinari 259.054
Soci ordinari Italia 257.683 
Soci ordinari estero 1.371 
Totale aggregati 79.407
Aggregati Italia 78.158
Aggregati estero 1.249
Totale Amici degli Alpini 3.027
Amici degli Alpini Italia  2.983
Amici degli Alpini estero  44

TOTALE GRUPPI
Gruppi in Italia 4.303
Gruppi all’estero 99

TOTALE SEZIONI
Sezioni in Italia 80
Sezioni all’estero 30
Gruppi autonomi 7
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Applausi
Forse Milano non avrà raccolto la palma del luogo più 
adatto a trasformare nella consueta festa di popolo 
i giorni che precedono l’Adunata degli alpini. Ma, 
certamente, la scommessa di celebrare con l’Adunata il 
Centenario dell’Ana nel luogo in cui il sodalizio fu creato, 
l’8 luglio del 1919, è stata vinta: una massa imponente 
di penne nere, infatti, ha scelto di venire nel capoluogo 
lombardo soprattutto la domenica, per prendere parte 
a quello che resta il momento più importante di questo 
evento, ovvero la sfilata.
La posizione baricentrica del capoluogo lombardo e 
la facilità di raggiungerlo, sia con i treni, sia su strada 
(specie nel giorno festivo in cui, tradizionalmente, il 
traffico meneghino è scarso), hanno fatto si che migliaia 
di penne nere, soprattutto lombarde, piemontesi, liguri e 
venete, scegliessero di arrivare proprio nella giornata di 
domenica.
Si è capito subito, sin dall’ammassamento tra i Bastioni 
di Porta Venezia, viale Majno e viale Bianca Maria, che la 
risposta al richiamo del Centenario era stata massiccia. E 
la sfilata davanti alla tribuna d’onore, con l’incomparabile 
e scenografico fondale gotico del Duomo, lo ha 
confermato: oltre undici ore di sfilamento, praticamente 
ininterrotto, per un totale di protagonisti che, sulla base 
dell’esperienza, è valutabile nell’ordine degli ottantamila, 
comparabile quindi con quello Adunate di località 
concepite come più “alpine”.
Uno spettacolo come sempre superbo, per ordine ed 
intensità, che ha impressionato il ministro della Difesa, 
Elisabetta Trenta, al suo esordio in tribuna per un’Adunata 
alpina, già positivamente colpita anche dal nostro 
Ospedale da Campo, visitato alla Cittadella allestita in 
piazza Castello. Con lei, tra le tante autorità intervenute 
(impossibile elencarle tutte), anche il vice Presidente 
del Senato, Ignazio La Russa, la sen. Roberta Pinotti 
(predecessore della Trenta), i governatori della Lombardia, 
Fontana, e del Veneto, Zaia ed una rappresentanza 
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lunghi un secolo
ai massimi livelli dell’Esercito, con il Presidente del 
Comitato militare dell’Unione Europea, gen. Claudio 
Graziano, il Capo di Stato Maggiore della Difesa e 
dell’Esercito, i generali Enzo Vecciarelli e Salvatore Farina 
e il comandante delle Truppe alpine, gen. Claudio Berto. 
Ovviamente presente al gran completo, col nostro 
Presidente Sebastiano Favero, il Consiglio nazionale 
dell’Ana, con i consiglieri impegnati a turno nella guardia 
d’onore al Labaro.
La giornata grigia e le 
temperature insolitamente 
basse per il periodo (dovute 
alla grandinata del giorno 
precedente) hanno reso 
meno stancante l’attesa 
all’ammassamento e favorito 
il passo di sfilata: così la lunga 
teoria delle penne nere si è 
dipanata con ordine e regolarità, 
dietro la Bandiera di Guerra del 
5º reggimento alpini e dietro i 
gonfaloni della Lombardia e di 
Milano, scortato da un visibilmente 
soddisfatto sindaco Sala.
Lungo il percorso il pubblico, 
formato da parenti ed amici degli 
alpini ma anche da un buon numero 
di milanesi, era quello delle migliori occasioni e non si 
è certo risparmiato negli applausi, cresciuti di intensità 
per alcuni Reduci davvero invidiabili per la condizione 
in cui hanno raggiunto età straordinarie: come Giovanni 
Alutto, 102 anni, del Gruppo torinese di Carmagnola, che 
ha sfilato con le sue gambe o Silvio Biasetti, di 106 anni, 
di Biella, presente in tribuna, e purtroppo “andato avanti” 
lo scorso mese di aprile.

Come pure molto applauditi sono stati i passaggi 
delle persone con disabilità (a cominciare dagli atleti 
paralimpici), delle Crocerossine, dei nuclei cinofili della 
Protezione Civile, le Sezioni con i nostri cari vecchi 
amici muli (del leggendario Iroso, l’ultimo mulo con le 
stellette, morto pochi giorni prima dell’Adunata è stato 
portato in sfilata il basto), ecc.
Davvero impressionanti per consistenza numerica i 

passaggi delle Sezioni venete (con 
i vicentini in evidenza) e 
lombarde (con l’oceano 
di penne nere bresciane 
e bergamasche), ma un 
po’ tutte le “contrade” 
degli alpini sono state più 
che degne protagoniste 
dell’evento.
Dopo il tramonto, il 
passaggio della stecca dalle 
mani del Presidente della 
Sezione di Milano, Luigi 
Boffi, a quelle del Presidente 
della Sezione Bolognese 
Romagnola, Vittorio Costa 
e dei rappresentanti della 

Repubblica di San Marino,  
ha suggellato una sfilata di grande spessore.
Un Centenario, dunque, onorato fino in fondo dalla 
92ª Adunata e dalla città di Milano: magari con pochi 
tricolori alle finestre, ma certo con grande affetto e 
disponibilità e con la consueta efficienza logistica.  
E, soprattutto, onorato dalle penne nere che hanno 
tenuto fede alla tradizionale affermazione: “Sono gli 
alpini che fanno l’Adunata”.  Massimo Cortesi
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olidarietàolce
Quasi 162mila panettoni e pandori degli alpini distribuiti 
a metà dicembre. Numeri che testimoniano la bontà 
dell’idea. E che, aspetto non secondario, faranno 
giungere alla Fondazione Nikolajewka oltre 140mila 
euro, cioè la parte del ricavato della vendita destinata 
alla Sede Nazionale e da questa devoluta alla realtà che 
a Brescia assiste ogni giorno 120 persone con gravissime 
disabilità motorie: assolvendo al tempo stesso alla 
missione, consegnataci dai reduci bresciani di Russia, di 
portare avanti, come “monumento vivente”, il nome di 
Nikolajewka.
Edificata dalle penne nere con oltre 70mila ore di lavoro 
volontario, la prima “Scuola Nikolajewka” è sorta nel 
1983, nel 40º della tragica quanto epica battaglia. Per 
adeguarsi alle nuove necessità e normative, venne 
ampliata (sempre dagli alpini) nel 2000, raddoppiando le 

volumetrie. Quindi è stata affiancata (anche fisicamente) 
dalla “Nuova Nikolajewka”, inaugurata nel gennaio 2019 
ed ormai pienamente operativa.
Adesso “la Nikolajewka”, coi suoi 10mila metri quadrati 
e 110 dipendenti, affiancati da quaranta volontari, è la 
più moderna struttura socio sanitaria per la disabilità 
fisica in Italia, con 80 posti letto residenziali, tutti serviti 
(caso unico) da un sollevatore a soffitto. Una struttura 
che è costata oltre 7 milioni di euro, tutti provenienti da 
mondo alpino, donatori privati e da un mutuo bancario 
(non è stato usato un solo euro di denaro pubblico, se 
si eccettua “l’abbuono” degli oneri di urbanizzazione del 
Comune di Brescia).
Una realtà che fa da punto di riferimento, con 
metodologie d’avanguardia, come lo sviluppo 
dell’informatica facilitante, che consente, con appositi 
software, di tradurre in parole i micro gesti dei disabili, 
aprendo loro la possibilità di comunicare e interagire. 
Esperienza di altissimo livello, che, tra l’altro, ha anche 
guidato la realizzazione della domotica della casa 
dell’Ana per Luca Barisonzi. Inoltre, poiché la Scuola 
ospita solo maggiorenni, i suoi specialisti seguono a 
domicilio una dozzina di bambini con gravi deficit nella 
comunicazione.
La Scuola è così chiamata perché all’origine si 
era immaginato di creare percorsi formativi per 
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SD

La Scuola Nikolajewka a Brescia. La Scuola Nikolajewka a Brescia. 
Un ospite della Scuola con il vescovo di Brescia Un ospite della Scuola con il vescovo di Brescia 
Pierantonio Tremolada.Pierantonio Tremolada.
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portare ad uno sbocco 
lavorativo ragazzi spastici 
o miodistrofici ma, 
vista l’impossibilità di 
tradurre in realtà l’intento, 
l’aspetto formativo venne 
abbandonato a favore di 
quello, più concreto, socio sanitario (di 
cui c’è un gran bisogno: basti pensare che Nikolajewka 
ha una lista d’attesa per l’ingresso di oltre 60 persone).
Nikolajewka è “la casa” dei disabili, non un ricovero: gli 
ospiti vivono giornate il più possibilmente assimilabili a 
quelle “normali”, con attività culturali, ludiche, culinarie, 
sportive e, naturalmente, terapeutiche, proprio perché 
lo scopo è evitare la loro esclusione sociale. In questo 
giocano un ruolo fondamentale anche i gruppi alpini 
(in primo luogo della Sezione di Brescia) i quali, oltre 
al sostegno economico (un milione di euro donato in 
poco più di 5 anni) aprono alla Nikolajewka le loro sedi, 
accogliendone gli ospiti in decine di pranzi comunitari. 
Una tradizione molto apprezzata dagli ospiti stessi, per la 
grande valenza di umanità e condivisione.
Per mettere al riparo da ipotetiche scalate la Cooperativa 
Nikolajewka che gestisce la struttura, agli inizi degli 
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anni Duemila gli alpini bresciani 
hanno creato la Fondazione 
Nikolajewka, ora proprietaria 
degli edifici, concessi in uso alla 
Cooperativa stessa. Per questo 
il Presidente della Fondazione è 
sempre un alpino, affiancato da 
rappresentanti dell’Ana e delle tre 

Sezioni di Brescia, Salò e 
Vallecamonica, oltre che da rappresentanti delle realtà 
imprenditoriali del territorio.
A ricordare il messaggio di fratellanza partito dalla terra 
di Russia contribuisce poi la Torre B della struttura, su cui 
il nome Nikolajewka campeggia anche in cirillico.
Ma la missione non è finita: negli spazi residenziali 
liberati nella vecchia struttura saranno infatti realizzati 
alloggi protetti per dare risposte al “dopo di noi”, ovvero 
all’esigenza dei disabili con residue abilità che oggi 
vivono in famiglia, ma che negli anni rischiano una 
solitudine non affrontabile. Ci sarà ancora molto da 
lavorare, da raccogliere e investire; ma, si sa, gli alpini 
non hanno paura.

m.c.
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In seguito alla prima scossa di terremoto in Centro Italia 
del 24 agosto 2016, l’Associazione Nazionale Alpini attiva 
immediatamente una raccolta fondi a sostegno delle 
popolazioni e contemporaneamente si mobilitano i 
volontari Ana di Protezione Civile. Le nostre squadre, 
già collaudate per altre simili avversità, garantiscono in 
questi frangenti grande rapidità e duttilità d’azione.
Da subito ferve l’attività del Presidente Sebastiano 
Favero, del Consiglio Direttivo Nazionale e della 
commissione Grandi Opere allora diretta da Lorenzo 
Cordiglia, oggi vice Presidente Ana. I sopralluoghi e 
gli incontri con i sindaci permettono di individuare 
quattro interventi, uno in ogni Regione colpita. 
Vengono sviluppati i progetti per la realizzazione di 
edifici polifunzionali a Campotosto, Accumoli, Arquata 
del Tronto, Preci e si aggiunge un intervento a Visso 
(Macerata), a favore del mondo agricolo.
Siamo nel 2017: l’Ana è presente, operativa, pronta a 
iniziare con i fondi disponibili. La raccolta ha permesso 
di raggiungere la ragguardevole somma di 3 milioni 
di euro, più l’impegno di una banca per un contributo 
di 300mila euro.
Però... però... non abbiamo fatto i conti con la 
bizantina burocrazia statale italica! Incredibile: in fase 
di emergenza i burocrati continuano ad imperare 
e a creare disagi e ritardi, senza considerare i guai 
causati dal loro operato e dalla loro inerzia. Riusciamo 
a mettere in campo e a completare in tempi record 
l’intervento di Campotosto: l’opera genera grande 

entusiasmo, le Sezioni di Pordenone, Trento e Abruzzi 
lavorano alacremente, organizziamo una splendida 
inaugurazione, la popolazione e l’amministrazione 
comunale sono soddisfatte. Poi completiamo il cantiere 
agricolo di Visso grazie all’impresa delle Sezioni di 
Como, Lecco, Monza e Valtellinese. A questo punto, non 
per colpa nostra, lo slancio operativo inizia a perdere 
d’intensità… Ad Arquata del Tronto benché si debba 
lavorare su un’area comunale destinata ad un villaggio 
con moduli d’emergenza, i tempi per il rilascio delle 
autorizzazioni necessarie si allungano e passano mesi 
e mesi. A fine 2018 apriamo il cantiere sotto la neve, 
ma “gli alpini non hanno paura”: le Sezioni di Brescia, 
Salò e Vallecamonica organizzano magistralmente i 
lavori e con il contributo finanziario di altre associazioni 
riusciamo ad inaugurare l’opera nell’aprile del 2019.
Nel frattempo l’intervento di Accumoli langue 
nelle pastoie burocratiche di Comune, Regione, 
Sovrintendenza e conferenze dei Servizi, prima indette, 
poi sospese, quindi rimandate e infine inconcludenti, 
gravate in aggiunta dalle varianti allo strumento 
urbanistico. Solo ultimamente la Conferenza dei servizi 
ha dato esito positivo e siamo in attesa del permesso a 
costruire.
L’intervento di Preci, nonostante la disponibilità del 
terreno acquistato direttamente dall’Ana, si blocca per 
presunte richieste di prelazione agraria, poi ci sono 
le elezioni comunali e la mancata variante al Piano di 
Governo del Territorio. 
Nonostante tutto alla fine del 2019 riusciamo ad 

slancioLo frenato

10 La stalla a Visso.



11

avviare un nuovo cantiere per una casetta destinata 
alla comunità e in particolare agli anziani nella frazione 
di Agolla, Comune di Sefro, dove l’amministrazione 
comunale, molto operativa, permette l’avvio dei lavori 
in tempi brevi: quasi non crediamo a questa impensata 
fortuna. Prendiamo poi contatti con l’Università di 
Camerino per un possibile coinvolgimento a sostegno 
di questo prestigioso polo universitario e con il 
Comune di Sarnano per un edificio polifunzionale. 
Non ci sono certezze, stiamo sviluppando le possibili 
iniziative progettuali e vedremo nei prossimi mesi se si 
concretizzeranno.
Nel frattempo la Sezione Abruzzi sta completando 
un piccolo intervento a Lucoli che terminerà a breve, 
mentre si sono conclusi tanti piccoli cantieri in tutto il 
cratere del terremoto, grazie a Gruppi che hanno agito 
con le proprie squadre di volontari. 
A distanza di quattro anni dal sisma questa è la 
cronistoria lieta ma anche amara del nostro operato 
a sostegno della popolazione del Centro Italia, con 

gli interventi non ancora conclusi, non per colpa 
dell’Associazione.
La commissione Grandi Opere nell’ultimo periodo 
ha comunque operato per lo sviluppo progettuale e 
costruttivo dell’ampliamento del Museo delle Truppe 
Alpine al Doss Trento, congiuntamente alla Sezione 
di Trento e con l’impegno della Provincia Autonoma 
e dell’amministrazione comunale di Trento, che ha 
permesso la realizzazione di un edificio per complessivi 
1.700 metri quadri, fiore all’occhiello della nostra 
Associazione. Sono in corso i progetti per gli uffici 
dell’Ospedale da Campo ad Orio al Serio, gli interventi 
per i rifugi Contrin in Val di Fassa e Forca di Presta sul 
Monte Vettore, al Cecchin sull’altopiano di Asiago.
Il bilancio del nostro operato è un ringraziamento a 
quanti hanno dato la loro disponibilità, senza millantare 
credito, permettendo il consolidarsi dello spirito 
alpino e di solidarietà che contraddistingue la nostra 
Associazione.

Luciano Zanelli

La casetta 
ad Agolla 
di Sefro.

L’edificio polifunzionale 
a Campotosto.

L’edificio 
polifunzionale 
ad Arquata 
del Tronto.
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V Aiaggio in lbania
Come ai bei tempi della naja ci ritroviamo all’alba a 
Verona con il vice Presidente Cordiglia e i Consiglieri 
nazionali Macalli e Zanelli, destinazione Roma, dove ci 
congiungiamo al resto della delegazione formata dal 
Presidente Favero, dal vice Buttigliero, dal Consigliere 
Barmasse, dal Revisore dei conti Ferretti e da Giampiero 
Gazzano. Con noi viaggiano anche Marco De Vescovi e 
Rogato della Iot Viaggi che ha organizzato la spedizione. 
Prendiamo il volo per Tirana e in un’ora e mezza arriviamo 
all’aeroporto “Nenè Teresa” per sbarcare… in un altro 
mondo.
All’arrivo troviamo ad accoglierci il col. Cornacchia, 
addetto militare dell’ambasciata Italiana, che porge 
il benvenuto e ci dà appuntamento per il sabato 
successivo: ci prende in consegna Bashkim Hyka che sarà 
la nostra guida per buona parte del viaggio.
Arriviamo a Tepeleni e ci accordiamo per incontrarci 
con il gruppo del Presidente della Sezione di Pordenone 
Ilario Merlin, sul posto da alcuni giorni con Guido Fulvio 
Aviani e il gen. Bruno Petti, già comandante delle Truppe 
Alpine. Questo gruppo di alpini da molti anni opera sul 
territorio albanese allo scopo di riconoscere i luoghi 
di inumazione dei nostri alpini e di altri soldati italiani 
rimasti senza degna sepoltura durante la Campagna di 
Grecia. Aviani fa sfoggio di tutta la sua cultura militare 
raccontandoci delle operazioni sul Monte Golico e di 
come l’orografia assolutamente accidentata del territorio 
avesse condizionato il modo decisivo le operazioni. Ci 
spostiamo poi su di un ponte, il ponte di Dragoti, di 
costruzione italiana, che fu teatro di violenti scontri con 
le truppe greche, schermaglie testimoniate dai fori di 
proiettile ancora visibili sull’impalcato.

Il mattino dopo visitiamo il campo di battaglia a quota 
731, detta anche quota Monastero perché su uno dei 
colli c’è una costruzione che serve da cimitero per 
dei “baba” musulmani; una carrareccia non segnata 
sulle carte ci porta al passo Kicoku, luoghi di feroci 
combattimenti. Fa impressione come il campo di 
battaglia, a quasi 80 anni di distanza, sia ancora pieno 
di residuati e segni della battaglia, tanto che Cordiglia 
prende a calci quello che sembrava un sasso… e che 
in realtà era una granata italiana da 40 mm! A quota 
Monastero troviamo un monumento eretto dai greci 
e i resti di quello costruito dagli italiani subito dopo la 
battaglia e fatto distruggere in seguito. È triste vedere 
come non ci sia nulla che ricordi il sacrificio dei nostri 
soldati che, stando a quanto ci dice Guido, in molti 
giacciono ancora senza degna sepoltura nei dintorni.
Il mattino dopo una lunga escursione ci riporterà a Tirana 
passando per il Ponte di Perati. L’unico fiorista è nei pressi 
del cimitero e vende fiori di plastica. Così ci arrangiamo 
“all’alpina” e una aiuola di Permeti che, tra l’altro, significa 
“città dei fiori”, improvvisamente si trova un po’ più 
spelacchiata… ma è per una buona causa!
Risaliamo il corso della Vojussa tra strade strette e 
tortuose e panorami meravigliosi. Dopo aver superato 
un affluente della Vojussa in un tratto di strada diritto 
e senza nessuna indicazione il nostro veicolo si ferma. 
Siamo arrivati sul Ponte di Perati! O meglio su quel che ne 
resta con le spallette immerse in un mare di vegetazione. 
Non una tabella, un riconoscimento, un parcheggio, 
niente di niente! Il Presidente Favero ci inquadra e 
rendiamo onore ai Caduti mentre il mazzolin di fiori vola 
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nell’acqua della Vojussa. Buttigliero intona “Sul ponte 
di Perati, bandiera nera”. Non siamo un gran coro ma lo 
spirito è quello giusto e se siamo qui è perché è ferma la 
volontà di ricordare. L’Ana esiste anche per questo.  
La sera siamo a Tirana e a cena con il col. Cornacchia 
il Presidente Favero prende accordi in vista dell’incontro 
con le autorità albanesi per valutare la possibilità che 
delle squadre possano intervenire a recuperare i resti 
dei nostri soldati. Ma non solo, l’idea è quella di lasciare 
qualcosa di tangibile, un po’ come è stato fatto con l’Asilo 
Sorriso in Russia.
Partiamo dall’Albania con la consapevolezza che lì ci sono 
tanti nostri “veci” dimenticati. Noi abbiamo un dovere, 
quello, se possibile, di riportarli a casa, o perlomeno di 
dare loro degna sepoltura e di segnare nel tempo la loro 
storia. Ora la congiuntura politica sembra favorevole e, 
perdiana, lo faremo!

Roberto Genero

Foto di gruppo durante il viaggio.

Il Presidente Favero depone 
un gagliardetto del Consiglio 
Direttivo dell’Ana 
sul Ponte di Perati.



S VUna toria iva
Il libro “2009-2019 
Una storia viva”, 
edito dall’Ana 
racconta l’impegno 

dell’Associazione negli ultimi dieci anni e completa 
la collana sulla storia dell’Ana, pubblicata in passato. 
Trecentoquattro pagine in grande formato con foto 
a colori. Gli autori ripercorrono i principali eventi che 
hanno segnato la storia recente, come la sospensione 
della leva, le tante attività associative e di volontariato, la 
comunicazione e la stampa associativa, gli alpini in armi, 
riprendendo in apertura alcuni argomenti legati alla 
fondazione, elemento imprescindibile considerato che 
il libro è stato presentato nell’anno in cui l’Associazione 
Nazionale Alpini ha celebrato il Centenario.
«Cento anni sono un periodo lungo che permette di 
entrare nella storia. Al di là di ogni più rosea previsione 
che i soci fondatori avessero potuto fare nel lontano 
1919, oggi l’Associazione Nazionale Alpini è nella 
storia – scrive il Presidente dell’Ana Sebastiano Favero 
nella prefazione del libro. Abbiamo voluto completare, 
anche riprendendo alcuni argomenti fondativi, la 
storia dell’Ana dal 2009 ad oggi; vorremmo che questo 
volume fosse per tutti noi strumento e 
stimolo per ricordarci lo spirito e i valori 
che ci appartengono e ci animano, affinché 
siano trasmessi alle future generazioni 
così come i nostri veci fecero con noi. I 

nostri veci che qui, in un abbraccio ideale, desidero 
ricordare: dai Padri fondatori all’ultimo alpino “andato 
avanti”. Continuiamo con fiducia e rinnovato impegno 
sul sentiero, seppur erto e difficile, tracciato finora, 
incrementando sempre più i rapporti con i nostri alpini 
in armi, amando e difendendo la nostra montagna 
e l’ambiente in cui viviamo, dando fiducia e spazio 
ai giovani affinché proseguano nella testimonianza 
dei nostri valori, costruendo e favorendo tutte le 
opportunità per ampliare la nostra base associativa, 
ribadendo con forza il nostro obiettivo sul ripristino 
del servizio obbligatorio nell’interesse dei giovani e 
della Patria. È su questa strada che dovremo proseguire 
iniziando con fiducia il nuovo secolo di vita associativa 
forti delle parole che Arturo Andreoletti disse 
cinquant’anni fa a chiusura del suo intervento: “A voi 
affido questa fiaccola che si identifica con la grande 
famiglia alpina… e che sia un avvenire radioso per 
la nostra associazione, per gli alpini tutti e per la cara 
Patria”. E che in queste pagine ognuno di noi, alpino e 
amico degli alpini, trovi un prezioso serbatoio da cui 
trarre stimoli e forza per rinvigorire lo spirito alpino che 
ci guida».

Gli alpini della Sezione di Pordenone 
impegnati nella costruzione dell’asilo Sorriso 
a Rossosch.

Sulla Linea Cadorna in un 
camminamento e alla Batteria 
di Cardina con il Gruppo di 
Monteolimpino, Sezione di Como.

Il caporal maggiore 
Luigi Di Pietro, classe 
1936, btg. Aosta 
mentre prepara le 
castagne per gli alunni 
delle scuole.
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Sfilano gli amici degli 
alpini al raduno del 
2º Raggruppamento 
a Busto Arsizio 
(Varese).

Il fondatore dell’Ana, 
il capitano Arturo 
Andreoletti.

Il Rifugio Contrin 
oggi.

Alcune immagini 
degli annuali 
pellegrinaggi degli 
alpini sui luoghi della 
Grande guerra.

Disegno di Todi Merlini, figlio del Presidente 
nazionale dell’Ana Ugo Merlini (1965-1971), 
realizzato per la raccolta “I veri canti degli 
alpini” del Coro Grigna dell’Associazione 
Nazionale Alpini, Sezione di Lecco, 1968. 

Il celebre disegno 
dell’alpino pittore 
Giuseppe Novello.
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C Ahi lpinisono gli

È il 15 ottobre 1872, fra le pieghe di un decreto reale 
che prevede l’allargamento del numero dei distretti 
militari, viene indicato che alcuni siano istituiti in zone 
alpine con in organico una compagnia distrettuale a 
reclutamento ed addestramento secondo particolari 
compiti di montagna. È l’atto ufficiale di nascita del 
Corpo degli Alpini. 
Da quel primo decreto sono passati 147 anni di storia 
nella quale emergono le caratteristiche dell’Alpino: 
senso del dovere, attaccamento alle tradizioni, orgoglio 
degli emblemi che lo 
caratterizzano, spirito 
di Corpo, solidarietà 
fra commilitoni e la 
continuità di questi 
valori anche una volta 
in congedo. 
Questa continuità dei valori 
è la base su cui poggia 
l’Associazione Nazionale 
Alpini.
Al termine della Grande 
Guerra, prospettata come 
completamento dell’Unità 
d’Italia, i reduci, che hanno 
vissuto grandi sacrifici, 
ritengono d’avere diritto non 
solo ad un clima di pace ma 
anche di riconoscenza. La realtà è ben diversa: scioperi, 
lotte di piazza, derisione, disprezzo, ostilità, negazione di 
quei valori per i quali hanno combattuto, fanno nascere 
spontaneamente la ferma presa di posizione di gran 
parte dei reduci. Il reclutamento su base valligiana, la 
spontanea solidarietà del montanaro, i sentimenti di 
fratellanza nati e rafforzati nei lunghi mesi vissuti fianco a 
fianco nella particolarità unica della guerra in montagna, 
la consapevolezza di poter sempre e comunque contare 
in ogni situazione sul commilitone, contribuiscono 
a rafforzare i vincoli mantenendoli intatti anche una 
volta rientrati alla vita civile. In questo clima e con 
questi sentimenti, un buon numero di essi frequentano 
abitualmente la birreria Spaten Brau di Milano nella 
certezza di trovare un ambiente di comuni idee e 
di solidarietà. Fra ricordi, ancora così vivi e presenti, 
commenti e semplici chiacchiere, comincia a delinearsi 
la proposta di costituire un sodalizio fra quanti hanno 

militato negli alpini. Il 12 giugno 1919 si tiene una prima 
riunione per concretizzare l’idea. Fra le decisioni viene 
approvato un concetto fondamentale: la possibilità 
d’iscrizione non solo a quanti hanno svolto servizio 
militare negli alpini dal 1872 (anno di nascita del Corpo), 
ai reduci delle Campagne d’Africa 1887, 1895, 1911-12 
e della Grande Guerra appena conclusa, ma in futuro, 
anche a quanti sarebbero stati chiamati al servizio di 
leva negli alpini. 
È il concetto della continuità associativa del sodalizio. 
I promotori convocano l’assemblea costitutiva per la 
sera di martedì 8 luglio 1919. A questa prima assemblea 

che si tiene nella sala 
dell’Associazione 
Capimastri di Milano 
partecipano circa una 
sessantina di reduci 
alpini che approvano 
la costituzione ufficiale 
dell’Associazione Nazionale 
Alpini, il primo Statuto 
Sociale ed il Consiglio 
Direttivo. La notizia comincia 
a diffondersi prima in tutta 
la Lombardia poi nelle altre 
Regioni e da ogni parte 
pervengono numerose 
richieste di aggregazione. 

Questo fatto, non previsto dai soci fondatori, 
porta a dover modificare lo Statuto iniziale introducendo 
la Sezione, normalmente costituite nei capoluoghi di 
Provincia, quale succursale locale della Sede Centrale. 
La grande spontanea massiccia adesione e la necessità 
pratica di incrementare la diffusione, si completa con 
l’introduzione fra le norme statutarie della possibilità 
di aggregarsi in Gruppi, normalmente costituiti nei 
Comuni, con rappresentanza locale della Sezione. 
Si completa così la capillarizzazione e la diffusione 
su tutto il territorio, dalle alpi al mare, punto di forza 
ancora oggi dell’Associazione. Fin dalle prime riunioni, 
i promotori ritenevano fra i doveri associativi quello di 
ritrovarsi ogni anno per ricordare e onorare i compagni 
caduti. Ben lontano dal concetto di Adunata Nazionale 
che verrà più tardi introdotto, questi Convegni erano 
indetti in località di montagna già teatro di battaglie 
degli alpini nel corso della guerra. Il primo Convegno 
viene organizzato dalla Sede Centrale nei giorni 5-6-7 
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settembre 1920 sull’Ortigara. Dai 400 soci previsti, nei tre 
giorni giungono oltre duemila reduci alpini provenienti 
anche da località dove ancora non si erano costituite 
Sezioni e Gruppi. 
L’irrefrenabile spirito alpino chiamava. 
Con l’avvento del nuovo Regime politico teso a 
militarizzare tutto e tutti, anche l’Associazione come 
tutte ne è coinvolta, più nelle formalità che nei concetti 
fondamentali. I Direttivi Nazionali di Sezione e di Gruppo 
non sono più eletti ma nominati dall’alto, i Presidenti si 
chiamano ora “Comandanti”, le Sezioni “Battaglioni”, le 
Sotto Sezioni “Compagnie”, i Gruppi “Plotoni”. Purtroppo 
anche gli alpini saranno coinvolti in altre due guerre 
e quella più dolorosa di contrapposizione fratricida su 
versanti ideologici diversi. Pur nella drammaticità degli 
eventi, chiari e netti sono gli esempi di solidarietà 
fra alpini in congedo ed in armi con sottoscrizioni, 
raccolta ed invio al fronte di generi di conforto, 
aiuti alle famiglie bisognose, ecc. 
Meno “normale” e per questo più significativo, è il 
comportamento tenuto verso la popolazione nei 
territori occupati e verso i soldati forzatamente nemici, 
dettato da quell’innato senso di rispetto e solidarietà 
che contraddistingue il montanaro-soldato. 
Con la caduta del Regime e il ritorno alla pace nel 1945, 
anche L’Associazione Nazionale Alpini forzatamente 
decimata nei ranghi, riprende gradatamente la rinascita 
e l’ordinamento originario. Alle generazioni di ex 
combattenti si affiancano i giovani di leva verso i quali 
sono riposte le aspettative e la continuità dei valori. 
L’esperienza di una nuova coscienza civica vissuta 
nel periodo del servizio militare dalle generazioni 
più giovani, che li ha visti operare in varie occasioni 
di emergenza in soccorso alle popolazioni colpite da 
calamità, diventa patrimonio di nuovi concetti che può 
sintetizzarsi nel motto di un nuovo indirizzo ricordare
i morti aiutando i vivi. 
Dal piccolo Gruppo alle grandi Sezioni cominciano a 
delinearsi sempre più spontanee iniziative rivolte alla 
solidarietà, senza enfasi e pubblicità, quasi con pudore 
per un qualcosa ritenuto normale. La svolta decisiva che 
coinvolge unitariamente tutta l’Associazione avviene 
all’indomani del tremendo terremoto che nel maggio 
1976 sconvolge il Friuli. La Sede Nazionale chiama tutti 
i soci ad un grande gesto di solidarietà realizzando 
un’imponente progetto di soccorso e di ricostruzione al 
quale gli alpini rispondono con fattivo entusiasmo: per 
l’impegno ed i risultati raggiunti, all’Associazione viene 

conferita la medaglia d’oro al merito civile, risultando 
il primo ed unico esempio del genere di un alto 
riconoscimento civico ad un’associazione. Sull’esempio 
degli alpini che hanno dimostrato grande capacità 
organizzativa ed operativa, comincia a delinearsi nelle 
autorità governative l’idea di costituire un organismo 
di volontariato. 
Sono le basi della futura Protezione Civile che oggi 
prolifica di numerose associazioni o enti morali, con 
un ordinamento riconosciuto con legge dello Stato. 
Anche l’Associazione Nazionale Alpini è iscritta all’Albo 
del Volontariato di Protezione Civile, nella quale 
operano soci alpini e soci aggregati uniti e riconosciuti 
indistintamente dall’unico appellativo di Volontario. 
Dal 1987 anno in cui nasce ufficialmente la Protezione 
Civile degli alpini, piccole e grandi opere di civile 
solidarietà ne hanno caratterizzato l’impegno su 
iniziativa del piccolo Gruppo, delle Sezioni o Sede 
Nazionale. Molte Regioni italiane, purtroppo colpite 
da calamità, hanno espresso un riconoscente grazie 
ai volontari accorsi con generoso altruismo, ma 
anche da territori esteri come l’Armenia, l’Albania e la 
Francia che ci hanno visto operare, sono giunti sinceri 
apprezzamenti. Questo vasto impegno è stato più volte 
riconosciuto anche dalle Istituzioni con il conferimento 
all’Associazione Nazionale Alpini di una medaglia di 
benemerenza al merito civile (Basilicata e Campania 
1980), una medaglia di bronzo al merito civile (Valtellina 
e Valbrembana 1987, Armenia 1989), una medaglia d’oro 
al valore civile (Piemonte e Alta Emilia 1994), 
una medaglia d’oro di benemerenza concessa dalla 
Croce Rossa Italiana (Aosta 2003) e una Pubblica 
benemerenza di prima classe del Dipartimento 
della Protezione Civile per il lavoro svolto durante 
e dopo il terremoto in Abruzzo dell’aprile 2009. 
Va comunque precisato che questo nuovo indirizzo 
è solo uno dei campi nella miriade di iniziative e 
opere di solidarietà espresse dagli alpini, rimane 
infatti difficilmente traducibile un elenco che cerchi 
di raccogliere e censire dati ed attività, delle quali 
erano documentate solo quelle promosse dalla Sede 
Nazionale come la costruzione dell’Asilo a Rossosch in 
Russia, la ricostruzione della scuola “Bovio” di Alessandria, 
la scuola multietnica di Zenica in Bosnia, gli zaini 
alpini per il Mozambico e le donazioni in occasione 
dell’annuale Adunata Nazionale ad ospedali o enti 
benefici, proprio perché è insito e naturale per gli alpini 
la generosa spontaneità e il piacere intimo di realizzarla 
come semplice dovere civico.
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Opere di Solidarietà
I Cmpegno ivilee di

DICEMBRE 1908 – gli alpini in armi partecipano nelle 
operazioni di soccorso alle popolazioni della Calabria 
e Sicilia colpite dal terremoto. È il primo impiego 
di alpini al fuori dei compiti istituzionali.

DICEMBRE 1923 – gli alpini in armi partecipano alle 
operazioni di soccorso a seguito del disastroso crollo 
della diga del Gleno in Val di Scalve nel bergamasco. 
La Sede Centrale dell’Associazione Nazionale Alpini invita i 
soci ad una sottoscrizione di solidarietà, ma già all’indomani 
del disastro alcune decine di alpini in congedo accorrono 
volontariamente sul luogo per “dare una mano” risultando 
il primo esempio di spontanea solidarietà.

OTTOBRE 1939 – a Irma in Valtrompia, Brescia, è 
ultimata la Casa dell’Alpino, destinata come casa vacanze 
ad ospitare gratuitamente i figli bisognosi di Caduti 
alpini. Prima iniziativa di questo genere che ancora oggi 
continua la sua splendida missione.

GIUGNO 1957 – gli alpini in armi operano in soccorso 
alle popolazioni del Piemonte colpite da alluvioni 
in particolare nella Valle Varaita.

OTTOBRE 1963  – sciagura della diga del Vajont a 
Longarone – Belluno – intervento di soccorso degli 
alpini in armi. Le bandiere del 7° alpini e del 6° artiglieria 
da montagna sono decorate di medaglia d’oro al valore 
civile. Dal 1963 ad oggi i reparti elicotteri e aviazione 
leggera del 4° Corpo d’Armata Alpino hanno svolto 
numerosissime operazioni di soccorso in montagna 
meritando diverse ricompense al valore civile.

NOVEMBRE 1966 – intervento di soccorso degli alpini 
in armi nel Trentino, Alto Adige e Provincia di Belluno 
colpite da alluvioni.

MAGGIO 1976 – nel Friuli colpito da terremoto 
i volontari dell’Ass. Naz. Alpini intervengono 
con immediati soccorsi proseguiti con l’opera di 
ricostruzione fino alla primavera 1978. Questo grande 
impegno civile viene riconosciuto con il conferimento 
all’Ass. Naz. Alpini della medaglia d’oro al merito civile. 
Sull’esempio degli alpini il Governo italiano getta le basi 
e costituisce la Protezione Civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

ESTATE 1977 – dopo due anni di lavoro volontario 
con il contributo di tutti i Gruppi della Sezione 

di Bergamo viene inaugurato il Centro di rieducazione 
per handicappati di Endine Gaiano.

DICEMBRE 1979 – realizzata dal Gruppo Ana di 
Cinisello Balsamo, Milano, viene inaugurata la Casa 
di pronta accoglienza, destinata ad offrire un primo 
soccorso a chi ne ha bisogno.

AUTUNNO 1980 – soccorsi in Basilicata e Campania 
colpite dal terremoto. All’Ass. Naz. Alpini viene conferita 
la medaglia di benemerenza al merito civile. Operano 
sul luogo anche gli alpini in armi di stanza in Abruzzo.

APRILE 1982 – per ricordare il loro cappellano alpino 
di Sezione, viene inaugurata la Baita don Onofrio, 
realizzata e destinata ad un villaggio di orfani.

ESTATE 1982 – viene inaugurata la Casa per anziani 
di Redona, Bergamo, frutto del lavoro di ristrutturazione 
di un vecchio edificio.

GENNAIO 1984 – viene inaugurata a Brescia la 
Scuola Nikolajewka, scuola di mestieri per spastici e 
miodistrofici, realizzata sostenendo i maggiori oneri 
dalla Sezione Ana di Brescia, con il contributo di Salò, 
Valle Camonica, Bergamo ed il lavoro dei genieri alpini 
del battaglione Iseo.

ESTATE 1984 – il terremoto colpisce l’Abruzzo che vede 
l’impiego per il primo soccorso degli alpini in armi 
di stanza nella Regione.

DICEMBRE 1984 – per iniziativa del Gruppo 
Padova-Sud è completato il Centro di assistenza 
per bambini handicappati “Il Fienile”.

FEBBRAIO 1987 – nasce ufficialmente la Protezione 
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini iscritta 
all’Albo Nazionale del Volontariato.
 
ESTATE 1987 – soccorsi per le alluvioni in Valtellina 
e Valbrembana che vedono all’opera congiuntamente 
gli alpini in congedo e gli alpini in armi.

SETTEMBRE 1987 – per iniziativa e lavoro del Gruppo 
Ana di Dalmine, Sezione di Bergamo, viene inaugurato 
il Centro polifunzionale per handicappati.

DICEMBRE 1987 – a Chiuduno, Bergamo, i Gruppi 
della valle Calepio e del basso Sebino consegnano 
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il nuovo fabbricato completato nelle opere murarie, 
alla Comunità “Emmaus” per il recupero 
dei tossicodipendenti e disadattati. 

APRILE 1988 – diventa operativa e viene presentata 
la grande struttura della Protezione Civile alpina, 
l’ospedale da campo aviotrasportabile.

OTTOBRE 1988 – per iniziativa della Sezione di Casale 
Monferrato, dopo quattro anni di lavoro al quale 
collaborano le Sezioni di Alessandria, Omegna e Torino, 
è completato il Centro diurno di assistenza per ragazzi 
portatori di handicap.

APRILE 1989 – per iniziativa della Sezione di Treviso, 
che ha provveduto a ristrutturare un grosso complesso 
rustico, avviene l’inaugurazione dell’opera donata 
alla Piccola Comunità di Conegliano per il recupero 
dei tossicodipendenti.

AUTUNNO 1989 – il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini opera in Armenia disastrata 
dal terremoto. L’ospedale viene donato, per conto del 
Governo Italiano, a quella popolazione. Per gli interventi 
di soccorso del 1987 e 1989 viene conferita all’Ass. Naz. 
Alpini la medaglia di bronzo al merito civile.

AUTUNNO 1990 – interventi di soccorso per l’alluvione 
che ha colpito le Province di Bergamo e Brescia.

PRIMAVERA 1991 – iniziano i lavori nella cittadina 
di Rossosch in Russia per costruire, su iniziativa 
dell’Associazione Nazionale Alpini, con fondi propri e 
con il lavoro volontario dei soci, un asilo in memoria dei 
Caduti alpini nella Campagna 1942/43. L’asilo ultimato 
nell’autunno 1993 viene donato dall’Associazione 
Nazionale Alpini a quella popolazione.

MAGGIO 1992 – per iniziativa della Sezione di 
Biella, che ha ristrutturato una vecchia cascina, viene 
inaugurato il centro di rieducazione per handicappati 
“Carrubi”, donato alla locale associazione di assistenza 
famiglie disabili A.N.F.F.A.S.

SETTEMBRE 1992 – si concludono i lavori del Gruppo 
di Amandola, Ancona, che ha ricostruito una chiesetta 
del 16° secolo da anni abbandonata e diroccata dedicata 
alla Madonna della pace.

PRIMAVERA 1993 – il Gruppo di Travagliato, 
Brescia, completati i lavori, consegna ai responsabili 

della cooperativa “il Vomere” che la gestiranno, 
una casa-lavoro per handicappati.

ESTATE 1993 – il Nucleo di Protezione Civile 
della Sezione di Lecco raccoglie tonnellate di materiale 
di prima necessità e lo consegna a quattro campi 
profughi dell’ex Jugoslavia.

ANNO 1994 – gli alpini del Centro Italia hanno 
ristrutturato l’unità di Pronto Soccorso “brevi degenze 
day Hospital” di ematologia diretta dal Prof. Mandelli 
in Roma.

MARZO 1994 – il Gruppo valle Sabbia, Sezione 
“Monte Suello” di Salò, dona all’associazione A.I.A.S. un 
pulmino attrezzato al trasporto di ragazzi handicappati 
dall’abitazione alla scuola.

SETTEMBRE 1994 – il Gruppo di Cinisello Balsamo, 
Milano, provvede a ristrutturare la scuola elementare 
e media di Seghet, paese della costa dalmata vicino 
a Spalato.

AUTUNNO 1994 – massicci interventi di soccorso 
in Piemonte e Alta Emilia colpite da alluvione. 
All’Associazione Nazionale Alpini viene conferita 
la medaglia d’oro al valore civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

PRIMAVERA 1995 – il Gruppo di Endine Gaiano, 
Bergamo, realizza una casa-laboratorio per disabili.

PRIMAVERA 1995 – per iniziativa della Sede Nazionale, 
con appello a tutte le Sezioni, iniziano i lavori 
di ristrutturazione della scuola “Bovio” di Alessandria 
resa inagibile dall’alluvione.

LUGLIO 1996 – si conclude la ristrutturazione 
di un vecchio edificio a Putzu Idu, Oristano, 
lavoro intrapreso dalla Sezione di Trento per aiutare 
le suore del Sacro Cuore che vi ospitano e assistono 
bambini orfani o handicappati.

ESTATE 1996 – interventi di soccorso in Versilia 
colpita da alluvione.

ESTATE 1997 – interventi di soccorso ai terremotati 
di Umbria e Marche. Operano assieme agli alpini 
in congedo anche gli alpini in armi.

APRILE 1998 – inaugurato e donato al Comune 
un centro sociale realizzato dal Gruppo Motta di Livenza, 
Treviso.
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PRIMAVERA 1998 – con il concorso dei Gruppi 
della Sezione di Treviso viene ristrutturato ad Oderzo 
un padiglione inutilizzato dell’ex ospedale psichiatrico 
donato poi all’associazione famiglie disabili ANFFAS.

PRIMAVERA 1999 – interventi di soccorso ed 
allestimento dei campi di Kukes e Valona in Albania per 
raccogliere i profughi coinvolti dalla guerra in Kosovo. 
A Valona opera anche il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini. Un contingente di alpini in armi è 
presente sul territorio come forza internazionale di pace.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa delle Sezioni 
di Conegliano e Vittorio Veneto viene restaurato 
il monastero delle Clarisse di San Quirino, Assisi, 
devastato dal terremoto.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa della Sezione 
di Piacenza viene ricostruito a Foligno il laboratorio 
scientifico per ricerche e sperimentazioni divenuto 
inagibile a causa del terremoto.

GENNAIO 2000 – interventi di soccorso nella Regione 
della Dordogna, Francia, colpita da devastante 
maltempo.

AUTUNNO 2000 – interventi di soccorso in Valle 
d’Aosta e Piemonte colpite da alluvioni, interventi 
di controllo e rafforzamento degli argini del fiume Po
nelle zone più a rischio di allagamento a seguito 
dell’onda di piena che ha innalzato il livello delle acque.

PRIMAVERA 2001 – interventi in Val d’Aosta 
per la pulizia degli alvei torrentizi interessati dalle piene 
nel corso dell’anno 2000.

ANNO 2001 – ristrutturazione ed ampliamento della 
scuola interetnica a Zenica, in Bosnia a 60 chilometri da 
Sarajevo con utilizzo di fondi raccolti dalla associazione 
per oltre 800 milioni di lire ed il lavoro di volontari 
e tecnici alpini.

GIUGNO 2001 – operazione zaini alpini: gli alpini in 
concomitanza ad una partita di calcio tra la Nazionale 
Italiana Cantanti e la Associazione Mondiale Piloti 
organizzano una grande raccolta di viveri, cancelleria 
e giocattoli da inviare in Kenia. Si raccolgono 4723 
scatoloni che riempiono ben 12 containers per un valore 
di oltre 800 milioni di lire, che giungono, sotto 
il controllo dell’Ana, ai missionari comboniani.

APRILE 2002 – intervento di emergenza per l’incidente 
aereo a Milano dove un velivolo impattava contro 
il palazzo della Regione Lombardia.

OTTOBRE 2002 – intervento di soccorso 
per il terremoto in Molise. Le colonne mobili regionali, 
composte in larga parte da alpini, convengono 
da tutte le parti d’Italia per portare aiuto 
alla popolazione molisana. 

L’Associazione Nazionale Alpini inizia a pensare 
ad un intervento emblematico puntando 
l’attenzione sul paese di Ripabottoni 
per la realizzazione di una casa per anziani.

NOVEMBRE 2002 – interventi di emergenza per le 
alluvioni in Valsassina, Valtellina e nelle valli bergamasche 
con intervento delle strutture di Protezione Civile.

ANNO 2003 – Operazioni di antincendio boschivo 
per oltre 800 giornate.  Nel dicembre dello stesso anno 
si è poi verificato un intervento di 10 giorni in Iran 
per soccorrere le popolazioni vittime del terremoto.

ANNO 2004 – intervento di soccorso per il terremoto 
in Lombardia con 1.091 giornate di lavoro. Intervento 
in Bielorussia a Besslan in soccorso alla popolazione 
travolta dal grave attentato terroristico ad una scuola.

MAGGIO 2004 – gli alpini del Gruppo Padova sud  
decidono di donare la propria sede all’Associazione 
disabili Il Fienile, fondata nel 1984 dallo stesso Gruppo, 
avendo quest’ultima necessità di ulteriori spazi per 
garantire una più adeguata sistemazione agli assistiti.

GENNAIO 2005 – intervento di soccorso nello Sri Lanka 
dei nostri volontari e dell’ospedale da Campo per il 
maremoto che ha colpito il Sud-est Asiatico (l’Ospedale 
rimarrà operativo in loco per oltre 7 mesi). 

OTTOBRE 2005 – in Mozambico a Lalaua, i nostri 
volontari hanno dato il via alla costruzione di un edificio 
destinato a collegio femminile. Le giovani che vi saranno 
ospitate riceveranno una preparazione di base dalle 
suore, oltre che una elementare educazione scolastica e 
professionale, il che è già moltissimo vista la situazione 
socio economica del territorio.

ANNO 2007 – iniziano, a Ripabottoni, i lavori 
per la ristrutturazione di un albergo, danneggiato 
nel corso del terremoto del Molise, che sarà destinato 
a “Casa protetta per anziani”.

ANNO 2007 – la Sezione di Marostica con i Giovani 
dell’Associazione ha iniziato un lungo progetto 
di recupero della zona “sacra” del Monte Ortigara. 
Contemporaneamente la Sezione di Vicenza
 coordina il recupero del Pasubio e quella di Bassano 
del Monte Grappa.

ANNO 2008 – l’Associazione è stata impegnata nelle 
celebrazioni del 90º anniversario della fine della Grande 
Guerra. Nove pellegrinaggi solenni sulle principali 
montagne di quel fronte partito dal Monte Grappa 
e terminato a Trento al Sacrario di Cesare Battisti 
il 3 novembre.
In questa occasione l’Associazione ha censito tutte le 
opere di recupero dei “luoghi della memoria” effettuate 
dai suoi soci, accorgendosi di aver praticamente salvato 
dall’oblio l’intero Fronte della Grande guerra, dalla  
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Val D’Ossola alla Carnia. Per tale motivo, in collaborazione 
con Mursia ha pubblicato una guida storico turistica di 
quello che pare essere il più grande museo all’aperto del 
Mondo (il libro: “Con gli alpini sui sentieri della storia”). 
L’iniziativa è stata elogiata dal Presidente della 
Repubblica che ha donato una targa d’Argento 
all’Associazione.

ANNO 2009 – l’intera Associazione è stata impegnata 
nel massiccio intervento dei suoi volontari in Abruzzo 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio e 
gestione dei campi ed attività specialistiche) nonché 
nella realizzazione del Villaggio Alpino nel comune 
di Fossa costituito da 33 moduli abitativi permanenti.

ANNO 2010 – l’Associazione Nazionale Alpini ha 
continuato il suo impegno in Abruzzo realizzando una 
Chiesa, a completamento del villaggio costruito nel 
2009, con annessi spazi comuni per la comunità di Fossa. 

ANNO 2010 – molte Sezioni hanno avviato interventi 
a favore degli alpini in armi che operano in Afghanistan 
raccogliendo e fornendo materiali vari e medicinali 
a sostegno degli interventi umanitari compiuti dalle 
Brigate Alpine che si sono succedute in quei teatri.

ANNO 2011 – posa della prima pietra della “Casa per 
Luca”, il Caporale dell’8° Reggimento Alpini, gravemente 
ferito in Afghanistan nel gennaio 2011.

ANNO 2012 – fine lavori e inaugurazione 
della ‘Casa per Luca’.

ANNO 2012 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento in Emilia Romagna 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio 
e gestione dei campi ed attività specialistiche).

ANNO 2013 – realizzazione dell’asilo di Casumaro, Cento 
(FE), dopo il terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna.

ANNO 2014 – migliaia di alpini delle Sezioni 
e dei Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento dopo l’esondazione 
del fiume Secchia.

ANNO 2014 – intervento dopo le abbondanti nevicate 
in Veneto e Friuli Venezia Giulia.

ANNO 2016 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’ANA 
sono stati impegnati nell’intervento dopo il terremoto 
che ha colpito il Centro Italia.

MARZO 2016 – costruzione della “Casa dello Sport Tina 
Zuccoli” a Rovereto Secchia, Comune di Novi (Modena) 
uno dei paesi maggiormente colpiti dal terremoto del 
maggio/giugno 2012. Una casa di 600 mq su due piani: 
al piano terra il circolo Arci/Polisportiva, una grande 
cucina che riesce a garantire un servizio per oltre 400 
persone l’ora, gli uffici della Polisportiva stessa e i servizi. 
Al piano superiore tre sale riunioni.

NOVEMBRE 2017 – costruzione a Campostosto 
(L’Aquila) di una struttura polivalente antisismica per 
offrire alla popolazione un punto di aggregazione 
sicuro in seguito ai gravi eventi sismici del 18 gennaio, 
che hanno drammaticamente sottratto al paese edifici 
pubblici, abitazioni private e attività commerciali.

SETTEMBRE 2018  – costruzione di una stalla a Visso, 
paese colpito dal terremoto. Una struttura moderna con 
caratteristiche tali da poter essere considerata definitiva.

APRILE 2019  – costruzione di una struttura polivalente 
antisismica ad Arquata del Tronto (Ascoli Piceno), paese 
colpito dal terremoto. 

OTTOBRE 2019  – la Sede nazionale ha contribuito allo 
sviluppo progettuale e costruttivo dell’ampliamento 
del Museo delle Truppe Alpine al Doss Trento, 
congiuntamente alla Sezione di Trento e con l’impegno 
della Provincia Autonoma e dell’amministrazione 
comunale di Trento, che ha permesso la realizzazione 
di un edificio per complessivi 1.700 metri quadri, fiore 
all’occhiello della nostra Associazione.

NOVEMBRE 2019  – la Sede nazionale avvia il cantiere 
per la costruzione di un centro per anziani ad Agolla, 
frazione di Sefro (Macerata).
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La P Crotezione ivile Ana

Il contesto

V O L O N T A R I A T O

La “protezione civile” è l’insieme delle attività messe 
in campo per tutelare l’integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal 
pericolo di danni che derivano dalle calamità: previsione, 
prevenzione e mitigazione dei rischi, gestione delle 
emergenze e loro superamento.
La protezione civile non è un compito assegnato 
a una singola amministrazione, ma è una funzione 
attribuita a un sistema complesso: il Servizio Nazionale 
della Protezione Civile Nazionale che ha come sue 
componenti le amministrazioni centrali dello Stato, le 
Regioni e le Province Autonome, le Province, i Comuni, 
le Città metropolitane e le Comunità montane. 
Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, 
le Forze di Polizia, gli enti e istituti di ricerca di rilievo 
nazionale con finalità di protezione civile, anche 
organizzati come centri di competenza, l’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia e il Consiglio 
nazionale delle ricerche; le strutture del Servizio sanitario 
nazionale; il volontariato organizzato di protezione 
civile iscritto nell’elenco nazionale del volontariato 
di protezione civile, l’Associazione della Croce rossa 
italiana e il Corpo nazionale del soccorso alpino e 
speleologico; il Sistema nazionale per la protezione 
dell’ambiente; le strutture preposte alla gestione dei 
servizi meteorologici a livello nazionale, costituiscono le 
strutture operative.
Il Servizio Nazionale opera a livello centrale, regionale 
e locale, nel rispetto del principio di sussidiarietà. Il 
contesto territoriale del nostro Paese, soggetto a una 
grande varietà di rischi, rende infatti necessario un 
sistema di protezione civile che assicuri in ogni area la 
presenza di risorse umane, mezzi e capacità operative in 
grado di intervenire rapidamente in caso di emergenza, 
ma anche di operare per prevenire e, per quanto 
possibile, prevedere eventuali disastri.
La prima risposta all’emergenza, qualunque sia la natura 
e l’estensione dell’evento, deve essere garantita a livello 
locale, a partire dalla struttura comunale, l’istituzione più 
vicina al cittadino. Il primo responsabile della protezione 
civile in ogni Comune è quindi il Sindaco. Quando però 
l’evento non può essere fronteggiato con i mezzi a 
disposizione del comune, si mobilitano i livelli superiori 

attraverso un’azione integrata e coordinata: la Provincia, 
la Prefettura, la Regione, fino al coinvolgimento dello 
Stato in caso di emergenza nazionale.
Questo complesso sistema di competenze trova il 
suo punto di raccordo nelle funzioni di indirizzo e 
coordinamento affidate al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che si avvale del Dipartimento della Protezione 
Civile.
La Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini 
fa parte del volontariato organizzato di protezione 
civile iscritto nell’elenco nazionale del volontariato 
di protezione civile ed è quindi una struttura 
operativa del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile Nazionale.
I rapporti tra Ana, Pc Ana e Dpc sono da sempre ottimi 
sia a livello di rapporto personale tra i loro funzionari 
ed i nostri rappresentanti sia a livello di cooperazione 
per il raggiungimento del fine comune. Ne è la prova, 
la completa condivisione delle nostre iniziative e il 
patrocinio con relativa concessione di benefici di legge 
per i volontari Ana partecipanti alle nostre esercitazioni e 
la sostanziosa concessione di finanziamenti.
Ad esempio, con il patrocinio del Dipartimento nel 
corso del 2010 è stato possibile costituire Colonna 
Mobile nazionale Ana come Unità Operativa di 
Pronto Intervento. Da allora è stato un crescendo di 
coinvolgimenti, addestramenti, acquisizioni di materiali, 
mezzi ed esperienze.
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Capacità operative

La forza La direzione e il coordinamento della Pc Ana sono a Milano presso la Sede nazionale di via Marsala.
Alla data del 31 dicembre 2019 i volontari iscritti alla Pc Ana risultano essere 12.109, che suddivisi  
per raggruppamento, per tipo di socio e per sesso danno origine al prospetto sotto riportato:

RAGGRUPPAMENTO ALPINI AGGREGATI AMICI DONNE TOTALE
1º 898 687 99 259 1.684
2º 1.862 1.942 352 494 4.156
3º 2.449 1.892 209 639 4.550
4º 774 827 118 287 1.719

TOTALI 5.983 5.348 778 1.679 12.109

Come già in passato ribadito, la Colonna Mobile Nazionale è da considerarsi l’asse portante della Protezione Civile Ana 
ed è ormai una bella realtà che è comunque continuamente oggetto di manutenzioni, di ripristino di attrezzature fuori 
uso od obsolete e di potenziamento per renderla sempre più completa e pronta all’impiego in emergenza. Allo scopo è 
stato predisposto un progetto in piena di fase di realizzazione, condiviso con il Dpc e dallo stesso parzialmente finanziato, 
per rafforzare il “Sistema Protezione Civile” dell’Associazione Nazionale Alpini prestando particolare attenzione al modulo 
logistico della colonna mobile nazionale per le attività di emergenza legate agli scenari provocati da eventi sismici, 
atmosferici ed idrogeologici non trascurando l’esigenza di mantenere contatti continui e sicuri con le sale operative e le 
unità di comando e controllo allestite nei vari scenari, la necessità di gestire i dati relativi ai volontari e alla popolazione 
presenti nei vari campi di accoglienza, nonché la registrazione dei mezzi impiegati alle emergenze o alle esercitazioni. In 
particolare ci si sta dotando di mezzi per il trasporto macchinari, di mini pale, di turbine per neve, motopompe ad alta 
capacità ed allestimento di segreterie da campo. 
Ci sono inoltre le 80 Sezioni che compongono la struttura Ana, di cui ben 79 hanno la propria Unità Sezionale di Pc con la 
loro autosufficienza logistica ed operativa.

La Colonna Mobile nazionale può svolgere anche attività ad alta specializzazione grazie alle seguenti Sottocommissioni o 
moduli create per far fronte a differenti tipologie di rischio e/o emergenza:

Volontari che agiscono direttamente 
o a supporto (sicurezza fisica) di 
volontari che operano in ambienti 

particolarmente impervi.

Specialità molto sollecitata dai 
sempre numerosi incendi che 
colpiscono il territorio nazionale.  

È chiamata a operare in termini di prevenzione, 
avvistamento e spegnimento degli incendi oltre che ad 
interventi ambientali per la formazione di piazzuole per 
elicotteri, linee tagliafuoco, invasi per la raccolta delle acque.

Recente specialità che è a supporto 
di tutte le altre attività specialistiche. 
Dalla sua nascita ha partecipato 

alle più importanti esercitazioni ed è stata anche attivata in 
emergenza per ricerche di persone disperse o per visione 
dall’alto di zone sottoposte a rischi vari. 

Concorre con mezzi e uomini al 
superamento di emergenze alluvionali 
di diversa tipologia e grandezza.

Gestisce la rete informatica 
della Pc Ana e la procedura VolA 
che permette di aggiornare 

costantemente i dati di volontari, materiali e mezzi e di tutte 
le attività formative, esercitative ed emergenziali che siano.

Garantisce la disponibilità di 
volontari, attrezzature e mezzi per 
la gestione completa (montaggio/

smontaggio campo e area volontari, cucina, assistenza alla 
popolazione, turnazioni per tutta la durata dell’evento, ecc.) 
di 3 campi di accoglienza ognuno dei quali per 250 persone. 
Naturalmente l’attivazione del modulo può essere anche 
parziale, solo tende, o solo cucine a seconda delle necessità.

Garantisce, con volontari e strutture/
attrezzature idonee, i collegamenti 
radio all’interno dell’associazione 

al fine di coordinare gli interventi delle varie squadre che 
operano in emergenza o in attività esercitative.

Concorre su richiesta delle forze 
dell’ordine alla ricerca di persone 
disperse in superficie, sepolte sotto 

macerie, travolte da valanga e al salvamento in acqua.

Concorre al salvamento in acqua 
e sgombero delle aree destinate 
agli aeromobili (CAnadair) per il 

prelevamento di acqua da impiegare nello spegnimento 
incendi, assistenza ai volontari che operano in ambienti 
impervi in adiacenza ai corsi d’acqua.

Alpinistica

Unità di soccorso 
subacqueo e nautico 

(USSN)

Telecomunicazioni 
(TLC)

Antincendio 
boschivo (A.I.B.)

Unità Cinofile 
di Soccorso (UCS)

Logistica

Idrogeologica

Droni

Informatica

La sottocommissione Sanità, 
composta da squadre sanitarie di 
auto protezione per i volontari delle 

diverse specialità, che operano in emergenza o in attività 
esercitative, e di primo soccorso alla popolazione, nel corso 
del 2019 è stata definitivamente inglobata nella Sanità Alpina.

Sottocommissione
Sanità
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Principali operazioni degli ultimi anni
ANNO INTERVENTO GIORNATE
2015 EXPO 2015 1.100
2015 ESERCITAZIONE FIUMI SICURI 2015 1.500
2015 ESERCITAZIONE ADUNATA DE L’AQUILA 3.400
2015 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.150
2015 ESERCITAZIONE TRIVENETA 1.900
2015 ESERCITAZIONE ANXANUM 650
2015 ESERCITAZIONE SANITARIA 200
2015 EMERGENZA METEOROLOGICA VENEZIA 80
2015 EMERGENZA ALLUVIONE BENEVENTO 100
2015 EMERGENZA ALLUVIONE VALLI PIACENTINE 300
2016 FLOATING PIERS (PASSERELLA SUL LAGO D’ISEO) 270
2016 ESERCITAZIONE 3° RGPT. PORDENONE 2.000
2016 ESERCITAZIONE ALPINISTI TRICHIANA (BL) 360
2016 ESERCITAZIONE 2° RGPT. VALLECAMONICA 2.500
2016 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VALSANGONE 1.155
2016 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.250
2016 SISMA CENTRO ITALIA 12.000
2017 SISMA CENTRO ITALIA 2.500
2017 EMERGENZA NEVE CENTRO ITALIA 600
2017 ESERCITAZIONE 1° RGPT. SAVONA 1.010
2017 ESERCITAZIONE 2° RGPT. FIUMI SICURI (BG) 1.650
2017 ESERCITAZIONE 3° RGPT. ARCUGNANO (VI) 1.230
2017 ESERCITAZIONE 4° RGPT. 590
2017 ESERCITAZIONE NAZIONALE SPECIALITÀ TLC 340
2017 EMERGENZA MALTEMPO EMILIA/ROMAGNA 580
2018 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VERCELLI 920 
2018 ESERCITAZIONE 2° RGPT. CASTEL SAN PIETRO 1.530 
2018 ESERCITAZIONE 3° RGPT. VITTORIO VENETO 2.130 
2018 ESERCITAZIONE 4° RGPT. VALDARNO 550  
2018 ESERCITAZIONE ALPINISTI ALESSANDRIA 140
2018 ESERCITAZIONE VARDIREX 2018 1.800
2018 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO 750 
2019 ESERCITAZIONE 1° RGPT. FENIS (AO)          1.220
2019 ESERCITAZIONE 3° RGPT. VALLE DELL’AGNO (VI)         1.855
2019 ESERCITAZIONE 4° RGPT. SANNIO 2019 (CB)     415
2019 ESERCITAZIONE VARDIREX 2019   2.025
2019 CAMPAGNA A.I.B. PUGLIA   1.100
2019 RIPRISTINO VAIA   4.000

V O L O N T A R I A T O
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Emergenze
Nel periodo considerato si sono verificate 
fortunatamente poche emergenze e di portata 
relativamente limitata per cui sono state affrontate  
e superate a livello locale. 
Le più significative sono state:
 Emergenza maltempo in Emilia-Romagna: 

allagamenti vari per far fronte ai quali sono stati 
impiegati anche numerosi volontari Pc Ana  
dell’Emilia-Romagna attivati dalla Colonna Mobile 
Regionale o dai Coordinamenti Provinciali;
 Emergenza Valsassina: in ambito attivazione Cmr 

della Lombardia sono intervenuti volontari del 2° 
raggruppamento in attività di ripristino ambientale e 

viabilistico sul territorio del comune di Primaluna  
in provincia di Lecco;
 Emergenza Liguria/Piemonte di fine ottobre/

novembre: anche qui diversi interventi in attività di 
ripristino ambientale e viabilistico su attivazione di enti 
locali (Regioni, province e Comuni del basso Piemonte 
e dell’intera Liguria);
 Emergenza Albania: per far fronte al terremoto che 

ha colpito una zona dell’Albania, in un primo tempo 
erano state contattate per verificarne la disponibilità le 
Cmr di tutte le regioni italiane ma per l’intervento vero 
e proprio sono state attivate solo le Cmr della Puglia  
e del Molise.

Ripristino ambientale - Vaia
Su attivazione della Regione Veneto si sono svolte due 
importanti attività di ripristino ambientale nelle zone 
duramente colpite dal maltempo/tempesta nei mesi 
di ottobre/novembre 2018. In entrambi gli interventi 
hanno attivamente partecipato anche volontari di 
diverse specialità (alpinisti, Tlc, Informatica, Logistica, 
ecc.). Si è trattato di interventi massicci con tanto di 
allestimento del campo base con segreteria e servizio 
cucina. I due interventi si sono svolti in luoghi e date 
diverse: 
 Zona Agordino: l’attività si è svolta per l’intero mese 

di giugno e ha comportato il ripristino di sentieri e 
strade silvo/pastorali e la pulizia del lago di Alleghe 

con il coinvolgimento di circa 600 volontari provenienti 
dalle Sezioni del 3° Raggruppamento per un totale di 
circa 2.600 giornate uomo lavorative. Il servizio cucina 
è stato garantito dai volontari NuVolA di Trento. Hanno 
partecipato anche volontari delle Sezioni dell’Emilia 
Romagna con circa 25 unità che hanno operato per 
una settimana sul territorio del comune di Caprile.
 Zona Feltrino: l’attività si è svolta in due settimane 

del mese di settembre e anche qui ha riguardato 
il ripristino di sentieri e strade silvo/pastorali con il 
coinvolgimento di circa 400 volontari provenienti dalle 
Sezioni del 3° Raggruppamento per un totale di circa 
1.400 giornate uomo lavorative.

Campagna A.I.B. Puglia
Anche quest’anno è stata riproposta la Campagna Aib-Puglia patrocinata dal Dipartimento. 
Dal 28 giugno all’8 settembre volontari della specialità hanno pattugliato, in attività di prevenzione incendi, 
le zone circostanti Vico del Gargano (Foggia) e Campi Salentina (Lecce). 



Presenza sul territorio
Molte sono le Sezioni, le squadre, i nuclei di Pc che sottoscrivono 
convenzioni con gli enti locali quali Comuni, Comunità Montane, 
Province e Regioni e questo garantisce una presenza costante, 
autorevole ed importante, sul campo, per la nostra Protezione 
Civile, anche in tempi “non di emergenza”. I volontari con le 
loro squadre sono coinvolti costantemente nelle importanti e 
strategiche attività di prevenzione e previsione con interventi di 
recupero, bonifiche ambientali e salvaguardia dei territori soprattutto montani attraverso 
esercitazioni mirate senza tralasciare, in ogni momento, attività formative ed addestrative 
che costituiscono un patrimonio irrinunciabile per la Protezione Civile Ana.
Le convenzioni con Province e Regioni spesso prevedono una partecipazione qualificata e consistente 
nella gestione e nella composizione delle relative Colonne Mobili Provinciali o Regionali.

Nuovi orizzonti
Sotto l’egida del Dipartimento nazionale della Protezione 
Civile, nonostante il protrarsi delle avverse condizioni 
meteorologiche che stavano già impegnando i volontari 
del 1° Raggruppamento in interventi emergenziali, 
l’Ana ha organizzato nelle giornate dal 6 al 9 novembre 
l’esercitazione di Protezione Civile denominata Vardirex 
2019 (Various Disaster Relief Management Exercise) che 
rappresenta il normale prosieguo della prima edizione 
della stessa esercitazione (Vardirex 2018).
L’esercitazione si è posta gli stessi obiettivi e gli stessi 
scopi della prima edizione e cioè testare l’efficacia di un 
rapido impiego, coordinato e sinergico, delle strutture 
operative della Pc Ana con il coinvolgimento per la 
parte militare di tre Forze Armate: Esercito, Aeronautica 
e Marina.
Lo scenario attuato, di tipo complesso, ha previsto la 
gestione di tre differenti eventi emergenziali che si sono 
verificati quasi contemporaneamente in due Regioni 
del territorio nazionale: scossa sismica di forte intensità 

sulla costa Ligure occidentale, emergenza idrogeologica 
in Liguria ed emergenza idrogeologica in Lombardia. Si 
sono visti in campo ed hanno efficacemente collaborato 
fianco a fianco numerosi volontari della Ana e numerosi 
militari professionisti dell’Esercito, dell’Aeronautica e 
della Marina. 
Un grande impegno che ha visto l’Ana come 
organizzatrice dell’esercitazione e le Truppe Alpine, 
l’Esercito italiano, la Protezione Civile Ana e la Sanità 
Alpina quali braccia operative con il patrocinio e la 
fattiva partecipazione del Dpc molto interessato allo 
sviluppo di questa opportunità.
Nei debriefing che ne sono seguiti, da tutte le parti 
coinvolte è stata ribadita la volontà di ripetere 
l’esercitazione anche nei prossimi anni con l’auspicio 
che si possano mettere in atto altre iniziative al fine di 
raggiungere una completa integrazione per una sempre 
maggiore capacità ed efficacia di risposta in occasione 
di interventi emergenziali.
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Campagne “Io non rischio”
e “Io non rischio – Scuola”
Anche nel 2019 il Dipartimento della Protezione 
Civile ha promosso le campagne a livello nazionale 
“Io non rischio” e “Io non rischio – Scuola” attraverso le 
quali i volontari di protezione civile sono chiamati ad 
impegnarsi per la diffusione della cultura di protezione 
civile, proseguendo l’attività volta a far crescere una 
matura consapevolezza dei rischi presenti sul territorio 
e a far conoscere le buone pratiche che ogni cittadino 
può seguire per ridurne gli effetti. A questa campagna 
hanno aderito anche alcune nostre Sezioni che hanno 
partecipato alle due campagne patrocinate dal Dpc e 
coordinate dalle Regioni. L’apporto Ana è stato garantito 
sia da volontari comunicatori per la campagna “Io non 
rischio” sia da volontari formatori per la campagna “Io 
non rischio – Scuola”.
La campagna “Io non rischio” culminata con l’attività 
divulgativa nelle varie piazze italiane nelle giornate 
del 12 e 13 ottobre, è stata inserita in un più ampio 
programma di iniziative nell’ambito del progetto della 
settimana nazionale della Pc 2019.
Da sottolineare che, visto il gradimento riscontrato 
dalla campagna sperimentale del 2018, il 2019 ha visto 
il consolidarsi del progetto “Io non rischio - Scuola” 
rivolto agli alunni delle scuole elementari appartenenti 
a numerosi Istituti comprensivi distribuiti sul territorio 
nazionale.
I volontari formatori, opportunamente formati con 
specifico percorso di formazione preceduto da una fase 
di valutazione tenuto in corso d’anno, hanno potuto 
recarsi nelle scuole individuate e lì svolgere l’attività 

divulgativa particolarmente impegnativa ed importante, 
perché rivolta direttamente ai ragazzini che sono il 
futuro della nostra società.
Come già fatto in precedenza in occasione dell’Adunata 
Nazionale di Trento, anche in occasione dell’Adunata 
di Milano, presso la Cittadella della Pc è stato allestito 
un gazebo “Io non rischio” visitato ed apprezzato dai 
numerosissimi visitatori.



28

Campi scuola
Nell’ambito del progetto di formazione e di educazione 
alla cultura della Protezione Civile e al volontariato 
proposto dal Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile diverse Sezioni hanno organizzato e dato vita a 18 
campi-scuola (inizialmente ne erano previsti 21 ridottisi 
a 18 per motivi diversi) con il coinvolgimento di circa 
600 ragazzi e ragazze. 
Si tratta della dodicesima edizione dei campi scuola 
“Anch’io sono la protezione civile”, il progetto dedicato ai 
ragazzi dai 10 ai 16 anni. L’Ana non poteva certamente 
far mancare il proprio contributo all’iniziativa, sia in 
termini economici che organizzativi. Infatti, attraverso 
un percorso didattico di una settimana, tra esercitazioni 
pratiche e lezioni teoriche, grazie all’impegno di tante 
Sezioni e di numerosi volontari di Pc, i ragazzi hanno 
avuto la possibilità di sperimentare una forma di 
convivenza campale con coetanei e di confrontarsi 
sui temi di protezione civile, accrescere la propria 
conoscenza dei rischi presenti sui territori, apprendere 
i corretti comportamenti da adottare in caso di 
emergenza e, al contempo, avvicinarsi al sistema di 
protezione civile nazionale e dell’Ana, alle sue strutture e 

alle diverse componenti e finalità del volontariato.
Un piano di formazione e di educazione che ha visto 
un grande impegno dei vari Raggruppamenti: 4 campi 
per il 1º Raggruppamento a Trecate (Novara), Vinovo 
(Torino), Sezzadio (Alessandria), Revigliasco d’Asti (Asti); 
4 per il 2º Raggruppamento a Toscolano Maderno 
(Brescia), Almenno San Bartolomeo (Bergamo), Calco 
(Lecco), Arcene (Bergamo); 5 per il 3º Raggruppamento 
a Malborghetto (Udine), Montefosca di Pulchera (Udine), 
Alpagno (Belluno), Minerba (Verona) e Zovencedo 
(Vicenza) e 5 per il 4° Raggruppamento a Basciano 
(Teramo), Taranta Peligna (Chieti), Farindola (Pescara), 
Manoppello (Pescara),  e a Teramo (Teramo).
Appuntamenti in molti casi richiesti dai ragazzi e dalle 
loro famiglie che attendono ogni anno il ripetersi di 
un’esperienza che diviene educativa prima ancora che 
formativa. In una settimana intensa i giovani entrano 
in contatto con le specialità della nostra Protezione 
Civile e con le realtà del territorio, ma soprattutto dove 
imparano a rispettare quelle poche regole che sono le 
colonne portanti dei nostri valori.

V O L O N T A R I A T O
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Partecipazione a rassegne
La Pc Ana ha partecipato con volontari e mezzi 
alla 19ª edizione di Reas (Rassegna Emergenza 
Attrezzature da soccorso e Sicurezza) che si è svolta 
a Montichiari (Brescia) dal 2 al 8 ottobre 2019 e alla 
quale hanno partecipato una settantina di volontari 

in rappresentanza delle 10 specialità della Colonna 
Mobile nazionale Ana. Per la prima volta c’è stata la 
collaborazione con i militari delle Truppe Alpine (circa 
35) ai quali la Pc Ana ha garantito il servizio di vitto e 
alloggio. 

Ana – 100 anni di storia
Sul tema ANA – 100 ANNI DI STORIA è stata incentrata 
una puntata della trasmissione Melaverde in onda 
ogni domenica su Canale 5 di Mediaset in orario di 
massima audience. Nell’occasione è stato richiesto 
anche l’intervento della logistica Pc per l’allestimento 
di un campo di accoglienza in formato ridotto ma 
del tutto realistico (tende per sfollati, tenda assistenza 

sanitaria, cucina con refettorio, servizi di bagni e docce, 
Tlc, segreteria da campo, attrezzature per attività 
idrogeologiche, gazebo grandi opere), e le specialità 
Alpinistica, Aib e Ucs per le riprese esterne 
in simulazione di intervento. L’attività Pc si è svolta 
nel comune di Paspardo (Brescia) e dintorni nel periodo 
dal 7 all’11 settembre.

Adunata Nazionale a Milano 2019
La manifestazione rappresenta, per l’elevato numero di 
Volontari di Pc coinvolti, ma specie per la complessità 
delle attività da gestire, un validissimo piano esercitativo 
di Pc, sia per i quadri direttivi che per i volontari. Queste 
le principali attività:

 CITTADELLA DELLA PC ANA molteplici attività che 
riguardano l’allestimento, la gestione, ed il presidio 
della Cittadella della Protezione Civile a cura delle varie 
specialità della Colonna Mobile Nazionale. 

 ALLACCIAMENTI IDRICI ED ELETTRICI PER 
I CAMPI DI ACCOGLIENZA consiste nella 
predisposizione degli allacciamenti idrici ed elettrici 
nei numerosi campi di accoglienza, nella cittadella 
della Pc e per i due nostri Pma operativi previsti dal 
piano sanitario. Per lo svolgimento di tale attività 
si è tornati alla vecchia formula che prevede il 

coinvolgimento dei volontari dell’A2A coadiuvati da 
alcuni nostri volontari.

 SALA OPERATIVA i nostri volontari della Specialità Tlc 
sono stati costantemente presenti nella sala Operativa 
attivata dal Comune di Milano.

 INTERVENTI DI TIPO AMBIENTALE visti i 
numerosissimi volontari che sono stati impegnati 
nelle attività relative agli allacciamenti idraulici ed 
elettrici e la cittadella della Pc Ana, gli interventi della 
specie sono stati limitati ad attività di pulizia/ripristino 
ambientale del parco Lambro. 

 SALA OPERATIVA i nostri volontari della specialità Tlc 
sono stati costantemente presenti nella sala operativa 
attivata dal Comune di Milano.  
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ĽO Cspedale da ampo 

L’idea nasce nel 1976 nel corso delle operazioni di 
soccorso resesi necessarie a seguito del terremoto in 
Friuli, quando un gruppo di volontari, medici e infermieri 
dell’Ospedale Maggiore di Bergamo, si reca a Gemona 
poche ore dopo la catastrofe. Le vie di comunicazione 
sono totalmente interrotte. Sbarcati dal cielo, lasciati a 
loro stessi, vivono la drammatica impotenza di chi, pur 
capace ma privo di strumenti adeguati, di assistenza 

logistica e di comunicazioni, non può fare tutto ciò 
che sarebbe necessario in quei tragici momenti. 
Si comprende, allora, che il volontariato non deve essere 
solo un atto eroico e confuso, ma che alla generosità 
devono accompagnarsi l’efficienza, l’autonomia e il 
coordinamento nell’ambito delle istituzioni preposte. 
L’allora Presidente dell’Ana Leonardo Caprioli, lancia 
al Ministro Zamberletti l’idea di una struttura sanitaria 

A ANssociazione lpiniazionaledell’

La storia
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1988 TERREMOTO IN ARMENIA. Impiego dell’Ospedale da Campo nell’ambito del Villaggio Italia.

1994 ALLUVIONE DEL PIEMONTE. Impiego della colonna mobile e allestimento di due presidi sanitari.

1997/1998 TERREMOTO DI  UMBRIA E MARCHE. Impiego a Nocera Umbra dell’Ospedale da Campo per 104 giorni.

1999 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DEL KOSOVO. Impiego a Valona - Albania del Grande Ospedale 
shelterizzato durata 7 mesi.

2000 GIUBILEO, GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ. Allestimento a Tor Vergata, Roma, del Posto 
Medico Avanzato.

2000/2001 EMERGENZA ALLUVIONALE E DISSESTO IDROGEOLOGICO - MACUGNAGA (VB). Impiego di modulo 
di pronto soccorso.

2004 STRAGE TERRORISTICA BESLAN – OSSEZIA. Intervento con apparecchiature sanitarie di supporto.

2004/2005 EMERGENZA TSUNAMI SUDEST ASIATICO. Impiego dell’Ospedale da Campo in Sri Lanka durata 9 mesi.

2009 TERREMOTO DELL’ABRUZZO. Impiego di modulo di pronto soccorso a Monticchio (AQ).

2012 TERREMOTO DELL’EMILIA – LOMBARDIA – VENETO. Impiego di modulo radiologico a supporto 
dell’Ospedale di Mirandola (MO).

2012 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DELLA SIRIA. Allestimento dell’Ospedale da Campo nel campo 
profughi di Al Zaatari, Giordania.

2016/2017 TERREMOTO IN CENTRO ITALIA. Impiego di modulo radiologico a supporto dell’Ospedale di Norcia (PG).

campale da mettersi in cantiere da parte 
dell’Associazione Nazionale Alpini, che 
proprio nel Friuli aveva dato una esemplare 
dimostrazione di efficienza e di abnegazione. 
Con i primi fondi messi a disposizione 
dalla Associazione Nazionale Alpini 
ed i primi contributi dello Stato, nel 1986 
in occasione dell’Adunata Nazionale 
degli Alpini a Bergamo, vengono presentate 
le prime grandi unità dell’Ospedale 
da Campo dell’Associazione Nazionale 
Alpini per la Protezione Civile. 
Nell’anno successivo… il battesimo del fuoco. 
Nel 1987 la Valtellina e la Val Brembana vivevano l’incubo 
di una drammatica alluvione. Le Unità Sanitarie Mobili 
dell’Ospedale da Campo, allora in fase di allestimento, e 

un’équipe medica elitrasportata vengono 
inviate nei luoghi maggiormente colpiti 
e forniscono un contributo deciso 
alle opere di soccorso. 
Nell’aprile del 1988 viene inaugurato 
a Milano il primo Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
ultimato e pronto all’impiego con la nuova 
sala operatoria shelterizzata. 
Da qui in avanti gli impieghi operativi 
dell’Ospedale da Campo si sono susseguiti 
quasi senza sosta sia per quanto 

concerne emergenze nazionali e internazionali, 
sia quale struttura sanitaria di supporto per grandi 
eventi, sia per coadiuvare enti ospedalieri nazionali 
in fase di ristrutturazione.
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della celebrazione dell’anniversario della entrata 
in vigore della Costituzione, il Presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi conferisce 
la Medaglia d’Argento al Merito Civile all’Ospedale 
da Campo della Associazione Nazionale Alpini. 
Nel giugno del 2006, per tutta questa preziosa attività, 
il Direttore Fondatore dell’Ospedale da Campo Ana, 
Prof. Pantaleo Lucio Losapio, è stato insignito del 
prestigioso titolo di “Consulente onorario della Direzione 
Gene rale della Sanità Militare per la disciplina chirurgia 
d’emergenza e medicina delle catastrofi”, e nel marzo 
del 2014, ultimo anno del suo mandato come Direttore 
dell’Ospedale, gli è stata conferita  l’iscrizione 
nel Registro dei Soci Benemeriti dell’Associazione.

Dopo un periodo di transizione condotto quale 
Direttore ad interim da Adriano Crugnola, Direttore 
Generale Ana, l’Ospedale da Campo è guidato dal mese 
di giugno 2015 da Sergio Rizzini. Negli anni recenti si 
è compiuto il passaggio verso la creazione di un’unica 
Sanità Alpina, con l’accorpamento delle Squadre 
Sanitarie dei quattro Raggruppamenti Ana nel Gruppo 
di intervento medico chirurgico “Alpino”.

L’Ospedale da Campo Ana con i suoi operatori del 
Gruppo di Intervento Medico Chirurgico, ha prestato 
assistenza nelle diverse operazioni a decine di migliaia 
di pazienti guadagnandosi sul campo numerose 
benemerenze nazionali ed internazionali. La sua attività 
sempre più impegnativa spazia dalle emergenze 
nazionali e internazionali, all’assistenza ai grandi 
eventi, all’assistenza alle opere di prevenzione sul 
territorio eseguite dai raggruppamenti regionali della 
Protezione Civile dell’Ana, alle attività esercitative, alle 
attività di studio e pubblicazioni, a quelle promozionali, 
alle attività di supporto e vicarianti a enti ospedalieri 
nazionali contribuendo a risolvere situazioni di necessità 
emergenti presso gli stessi. Si occupa inoltre di attività 
didattica e di formazione del proprio personale, 
con un costante impegno all’adeguamento 
delle tecnologie sanitarie e logistiche. 
Nel dicembre 1991 il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga decreta il conferimento all’Ana 
della Medaglia di Bronzo al Merito Civile per gli 
interventi di protezione civile dell’Ana in Valle Brembana 
e Valtellina e dell’Ospedale da Campo in Armenia. 
Il 1º gennaio 2004, in occasione della solennità civile 
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Per rispondere in modo adeguato, tempestivo e commisurato alle necessità ed alle diverse tipologie di emergenza 
sanitaria, con l’esperienza vissuta nell’ultimo trentennio affrontando situazioni derivanti da calamità naturali diverse 
e da conflitti, è stata messa a punto un’organizzazione che prevede un impiego diversificato in uomini, 
mezzi e strutture, modulare, implementabile e complementare, partendo dalle unità più semplici e “leggere” 
a quelle più complesse ed articolate.

Le unità del complesso

La Colonna Mobile, costituita da:

Ambulatorio Mobile 
Internistico - Rianimatorio 
su VM shelterizzato. 

VM Logistico. Camper Direzione Mobile  
e Telemedicina Satellitare
(donazione dal gruppo di Cinisello Balsamo 
con contributo della Sezione di Monza).

Land Rover 130 
con tenda pneumatica 
per triage. 

Land Rover 110 
per direzione e servizi. 

Autocarro 
furgonato leggero.

Land Rover 
Emoteca.

2 Pulmini Fiat Daily 
per trasporto equipe. 
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Il PMA di 1° Livello è costituito da 1 - 2 tende 
pneumatiche ed opera come un piccolo pronto 
soccorso. Di rapidissimo impiego, gestito con personale 
ordinariamente abituato a praticare sul campo terapie 
di rianimazione, viene utilizzato per il tempo necessario 
a stabilizzare i feriti gravi prima del loro trasferimento 
in ospedale.
Questo PMA viene generalmente allestito in caso 
di eventi caratterizzati dal mantenimento dell’integrità 
delle strutture sanitarie esistenti nonché dalla limitata 
estensione temporale delle operazioni di soccorso 
(max. 12h). 

Il PMA di 2° Livello impiegato nelle emergenze di tipo 
C, cioè in quelle situazioni che travalicano le possibilità 
di risposta delle strutture locali, è punto di riferimento 
nella catena dei soccorsi, consentendo di applicare 
tecniche di supporto avanzato delle funzioni vitali, per la 
sopravvivenza a breve e medio termine dei feriti. 

Le caratteristiche fondamentali:

 La prontezza operativa  
(5h per l’Italia / 12h per l’estero)

 Essere in grado di trattare 50 pazienti con codice  
di gravità rosso-giallo in 24h e 100 con lesioni lievi.

 Stabilizzazione ed evacuazione 

Il PMA di 2° Livello è composto da 5/6 tende 
pneumatiche con P.S. diviso in internistico-rianimatorio 
e chirurgico-traumatologico, 6/8 posti di degenza, 
autonomia operativa di 72h (fino ad 1 settimana 
con catena logistica di supporto) e circa 20 operatori 
tra sanitari e logisti. 
Può essere implementato con tenda di sala operatoria 
evolvendo in AMP - Surgery (PMA – con chirurgia), 
in grado di eseguire interventi chirurgici di emergenza 
e di garantire nel seguito assistenza a medio termine 
prima dell’evacuazione o della dismissione. 

Il LFH è l’evoluzione dell’AMP-S, 
potenziato nei posti di degenza 
e nei servizi di diagnostica con 
modulo radiologico sotto tenda.
Come l’AMP – S, il Light Field Hospital 
dell’Ospedale da Campo Ana 
è impostato per l’impiego 
in emergenze in Italia e all’estero. 
Il carico è standardizzato, pesi e 
volumi definiti, ogni tenda con le 
singole dotazioni predisposta su 
bancali appositi, gli stessi a loro 
volta montati e fissati su palette 
aeronautiche, pronte per l’imbarco 
su aeromobili C130 J Stretched.

I Posti Medici Avanzati - PMA
di 1º e 2º Livello (Advanced Medical Post - AMP)

L’Ospedale da Campo Leggero (Light Field Hospital)
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L’Ospedale da Campo dell’Ana è stato classificato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
Nazionale di Protezione Civile – quale struttura di 
interesse strategico nazionale.
Alla luce di questo, anche per il futuro, l’Ana continuerà 
a rivolgere la dovuta attenzione all’Ospedale da 
Campo. L’esperienza accumulata in questi 30 anni 
di vita ci permette oggi di affrontare anche quei 
cambiamenti organizzativi ed operativi che i nuovi 

contesti richiedono. L’obiettivo è quindi quello di 
rendere la struttura ancor più efficiente, orientandoci 
nell’acquisizione di nuove attrezzature sempre più 
aggiornate agli standard sanitari e tecnologici e nella 
costante formazione e specializzazione degli operatori 
nei compiti per l’emergenza. Inoltre, rinforzare 
la collaborazione con le istituzioni sanitarie civili 
e militari ed in particolare con le Truppe Alpine, 
sia in ambito formativo che operativo.

Il futuro

È un vero e proprio presidio ospedaliero di 2° livello 
(Role 3+ NATO), con funzioni integrativa o sostitutiva 
nel caso di grave compromissione di un sistema 
sanitario territoriale a seguito di grandi eventi calamitosi. 
La caratteristica modularità ne consente anche un uso 
parziale con impiego progressivo e crescente 
delle strutture. 
Destinato a operare in funzione stabile anche per molti 
mesi, necessitando di spazi ampi e sicuri, di adeguato 
isolamento dall’esterno, di percorsi protetti e funzionali, 
non si avvale di moduli pneumatici che a questo 
livello non sono adeguati, ma di tensostrutture 
e locali tecnici in shelter, a queste ultime allacciati. 
Dotato di totale autonomia logistica, dalla 
potabilizzazione delle acque alla sussistenza compresa 
la panificazione, dalla produzione e distribuzione 
di energia all’officina manutenzione e ricambi, 
con dotazioni di moderna tecnologia sanitaria per 
la diagnostica e le cure sia mediche che chirurgiche, 
risponde in ogni sua componente alle norme CEE. 

È composto da: 

 17 tensostrutture di 5x12 m; 

 4 percorsi interni con tunnel di collegamento; 

 7 shelter con protezione NBC per le più importanti 
tecnologie sanitarie; 

 14 moduli in container speciali (abitativi) per altre 
tecnologie sia sanitarie che logistiche. 

Ogni componente strutturale è aviotrasportabile. 

Dal 1994 l’Ospedale da Campo dell’Ana ha la sua 
sede stanziale presso il 3º Rgt. Sostegno Aviazione 
dell’Esercito “Aquila” di Orio al Serio (BG). 
Lo stesso Reggimento sin dalla costituzione del Gruppo 
di Intervento Medico Chirurgico e dalla realizzazione 
del 1º Ospedale da Campo ha sem pre garantito un 
importante supporto specialmente nelle fasi operative. 

L’Ospedale da Campo shelterizzato 
detto “Ospedale Maggiore”
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G N
C A

iornata azionale

olletta limentaredella
Sono state 8.100 le tonnellate raccolte nella 23ª giornata della colletta alimentare 
che si è svolta sabato 30 novembre in tutt’Italia e alla quale ha collaborato 
l’Associazione Nazionale Alpini con migliaia di volontari di Sezioni e Gruppi. 
Gli alimenti sono stati distribuiti a 1milione e mezzo di poveri del nostro Paese 
tramite gli enti convenzionati con la rete del Banco Alimentare e le strutture caritative.



I numeri
della Solidarietà

SOMME RACCOLTE E DONATE

DISTRIBUZIONE DELLE ORE LAVORATE (IN PERCENTUALE)

0,36%
6,70%

4,76%

52,10%

1,39%
3,82%

0,43%

8,81%

10,04%

8,78%

2,80%

€ 28.201,00
€ 251.894,78

€ 78.617,50

€ 1.418.927,83

€ 1.890.259,86

€ 19.116,00
€ 236.529,90

€ 852.719,61

€ 283.690,62

€ 861.749,64

€ 81.948,99

37

ALPINI IN ARMI 0,36%

ANZIANI  6,70%

BANCO ALIMENTARE  4,76%

COMUNITÀ  52,10%

ENTI BENEFICI  1,39%

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 3,82%

MISSIONI  0,43%

PARROCCHIA 8,81%

PROTEZIONE CIVILE 10,04%

SCUOLE E GIOVANI 8,78%

SPORT 2,80%

ALPINI IN ARMI 28.201,00

ANZIANI  251.894,78

BANCO ALIMENTARE  78.617,50

COMUNITÀ  1.418.927,83

ENTI BENEFICI  1.890.259,86

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 19.116,00

MISSIONI  236.529,90

PARROCCHIA 852.719,61

PROTEZIONE CIVILE 283.690,62

SCUOLE E GIOVANI 861.749,64

SPORT 81.948,99
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I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

                  SEZIONE ORE SOMME
 LAVORATE EROGATE

                  SEZIONE ORE SOMME
 LAVORATE EROGATE

La solidarietà delle Sezioni in Italia

ABRUZZI   64.490 € 72.120,00

ACQUI TERME   11.940 € 23.887,00

ALESSANDRIA   13.746 € 35.408,00

AOSTA   12.738 € 105.410,99

ASIAGO   9.092 € 7.588,14

ASTI   10.558 € 9.500,50

BARI PUGLIA BASILICATA 7.712 € 27.800,00

BASSANO  DEL GRAPPA 69.149 € 131.697,94

BELLUNO   38.154 € 41.082,00

BERGAMO   272.900 € 948.727,29

BIELLA   23.488 € 89.337,54

BOLOGNESE-ROMAGNOLA 33.913 € 15.852,50

BOLZANO 6.753 € 19.108,00

BRESCIA   159.333 € 692.660,00

CADORE   2.742 € 11.016,56

CARNICA   10.915 € 27.452,00

CASALE MONFERRATO 13.627 € 29.072,60

CEVA   327 

CIVIDALE   7.747 € 18.482,70

COLICO   5.295 € 6.633,00

COMO   43.784 € 137.431,00

CONEGLIANO   24.958 € 81.733,00

CREMONA -MANTOVA 5.627 € 13.857,25

CUNEO   8.618 € 8.394,00

DOMODOSSOLA   10.717 € 51.119,00

FELTRE   31.505 € 26.061,38

FIRENZE   18.295 € 29.227,00

GEMONA  5.697 € 10.952,00

GENOVA   43.289 € 36.101,00

GORIZIA   5.885 € 10.138,00

IMPERIA   4.011 € 1.500,00

INTRA   4.242 € 31.137,28

IVREA   4.887 € 12.519,74

LA SPEZIA   1.192 € 3.355,00

LATINA   1.949 € 1.000,00

LECCO   39.959 € 116.587,54

LUINO   16.305 € 36.203,00

MARCHE   3.733 € 10.190,00

MAROSTICA   10.880 € 18.371,00

MASSA CARRARA -ALPI APUANE 5.183 € 21.675,00

MILANO   50.678 € 157.174,00

MODENA   35.826 € 54.959,00

MOLISE   3.378 € 1.000,00

MONDOVÌ 15.090 € 21.282,00

MONZA   40.498 € 126.053,80

NAPOLI CAMPANIA E CALABRIA 212 € 840,00

NOVARA   26.504 € 43.439,88

OMEGNA   7.171 € 47.278,00

PADOVA   37.753 € 26.424,00

PALMANOVA   19.060 € 42.871,23

PARMA   25.950 € 68.913,00

PAVIA   1.305 € 5.888,00

PIACENZA   27.177 € 70.442,00

PINEROLO   22.718 € 7.836,00

PISA LUCCA LIVORNO 4.188 € 12.469,00

PORDENONE   48.622 € 73.823,68

REGGIO EMILIA   21.367 € 15.646,00

ROMA   2.389 € 2.291,00

SALÒ 53.052 € 149.393,58

SALUZZO   12.126 € 2.789,40

SARDEGNA   260 

SAVONA   23.261 € 21.562,00

SICILIA   2.050 € 0,00

TORINO   108.386 € 91.719,00

TRENTO   137.867 € 249.042,68

TREVISO   85.771 € 213.312,00

TRIESTE   5.340 € 2.500,00

UDINE   53.773 € 99.548,52

VAL SUSA   20.303 € 12.053,00

VALDAGNO   39.264 € 57.496,90

VALDOBBIADENE   6.054 € 17.028,00

VALLECAMONICA   37.800 € 134.177,36

VALSESIANA   9.785 € 16.597,68

VALTELLINESE 70.986 € 133.096,00

VARESE   63.385 € 241.256,00

VENEZIA   5.230 € 8.900,00

VERCELLI   6.388 € 10.455,00

VERONA   106.860 € 255.874,00

VICENZA “MONTE PASUBIO” 137.393 € 148.998,52

VITTORIO VENETO   16.291 € 25.565,85

SEZIONI ALL’ESTERO 3.868 € 50.270,70

SEDE NAZIONALE   84.920 € 313.000,00

TOTALE                  2.545.634
€ 6.003.655,73
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... e delle Sezioni all’estero
SEZIONE GRUPPO ORE LAVORATE SOMME DEVOLUTE

BELGIO BORINAGE € 600,00
BELGIO BORINAGE € 500,00
BELGIO HAINAUT - NAMUR 6
BELGIO SEZIONE € 3.464,00
CANADA AUTONOMO VAUGHAN € 2.000,00
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 24
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 8
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 73
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 204
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 307
FRANCIA MULHOUSE 80 € 500,00
FRANCIA MULHOUSE 30 € 400,00
FRANCIA NILVANGE 50 € 250,00
FRANCIA NILVANGE 28 € 350,00
FRANCIA PARIGI 500 € 5.780,00
FRANCIA PARIGI 800 € 4.000,00
FRANCIA PARIGI 250 € 1.500,00
FRANCIA PARIGI 150 € 1.000,00
GERMANIA AALEN 36 € 600,00
GERMANIA AALEN 4
GERMANIA AALEN 9 € 350,00
GERMANIA AALEN € 60,00
GERMANIA AALEN € 120,00
GERMANIA AALEN € 120,00
GERMANIA AALEN € 120,00
GERMANIA MONACO € 150,00
GERMANIA STOCCARDA € 1.000,00
GRAN BRETAGNA GALLES 10
GRAN BRETAGNA SEZIONE 144
GRAN BRETAGNA SEZIONE 12
GRAN BRETAGNA SEZIONE 42 € 1.685,70
GRAN BRETAGNA SEZIONE 12
GRAN BRETAGNA SEZIONE 12
GRAN BRETAGNA SEZIONE 57
GRAN BRETAGNA SEZIONE 28
GRAN BRETAGNA SEZIONE 4
MONTREAL LAVAL 3
MONTREAL LAVAL 3
MONTREAL LAVAL 15
MONTREAL SEZIONE 16
MONTREAL SEZIONE 3
MONTREAL SEZIONE 30
MONTREAL SEZIONE 3 € 10.000,00
MONTREAL SEZIONE € 600,00
MONTREAL SEZIONE 5
MONTREAL SEZIONE 4
NEW YORK SEZIONE € 1.430,00
NEW YORK SEZIONE € 920,00
NEW YORK SEZIONE € 750,00
NORDICA SEZIONE 300
SUD AFRICA SEZIONE 60
SVIZZERA GINEVRA 18 € 100,00
SVIZZERA GINEVRA € 350,00
SVIZZERA SEZIONE € 1.133,00
SVIZZERA TICINO € 1.133,00
SVIZZERA TICINO 300 € 3.200,00
SVIZZERA TICINO € 1.000,00
SVIZZERA TICINO € 600,00
SVIZZERA TICINO € 600,00
SVIZZERA TURGOVIA € 600,00
SVIZZERA TURGOVIA € 1.000,00
SVIZZERA TURGOVIA € 55,00
SVIZZERA TURGOVIA € 150,00
WINDSOR SEZIONE € 800,00
WINDSOR SEZIONE 150
WINDSOR SEZIONE 50
WINDSOR SEZIONE 28
WINDSOR SEZIONE € 100,00
WINDSOR SEZIONE € 1.200,00
TOTALE 3.868    € 50.270,70
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VAIANO  81 € 385,00
VALDARNO SUPERIORE  126 € 0,00
VERNIO  56 € 0,00
VICCHIO  21 € 424,00
Totale 18.295 € 29.227,00

GEMONA 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALESSO  120 € 390,00
ARTEGNA-MONTENARS  215 € 1.375,00
AVASINIS  1.155 € 1.078,00
BORDANO  390 € 825,00
CAMPOLESSI  943 € 1.580,00
GEMONA  814 € 814,00
INTERNEPPO  250 € 110,00
OSPEDALETTO  670 € 900,00
PEONIS  220 € 2.870,00
PROTEZIONE CIVILE  560 € 1.010,00
VENZONE  360 € 0,00
Totale 5.697 € 10.952,00

GENOVA 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTAVALPOLCEVERA  367 € 0,00
BARGAGLI  5.469 € 0,00
BORZONASCA  128 € 50,00
BUSALLA  128 € 0,00
CAMPOLIGURE  1.835 € 0,00
CARASCO  417 € 1.650,00
CASARZA LIGURE  4.422 € 1.591,00
CASTIGLIONE CHIAVARESE  34 € 2.500,00
CHIAVARI  688 € 2.886,00
COGOLETO  543 € 500,00
CORNIGLIANO  447 € 0,00
CROCEFIESCHI  734 € 0,00
FAVALE DI MALVARO  400 € 0,00
GENOVA CENTRO  3.651 € 190,00
GENOVA MONTE  2.523 € 1.400,00
ISOLA DEL CANTONE  250 € 7.479,00
MASONE  486 € 3.500,00
MEZZANEGO  140 € 150,00
MOLASSANA  367 € 0,00
MONEGLIA  2.936 € 0,00
MONTOGGIO  734 € 0,00
NERVI  1.020 € 3.405,00
PIEVE LIGURE – SORI  734 € 0,00
QUARTO DEI MILLE  20 € 350,00
RAPALLO  391 € 3.820,00
RECCO GOLFO PARADISO  739 € 0,00
REZZOAGLIO  401 € 750,00
RIVAROLO LIGURE  1.246 € 100,00
RONCO SCRIVIA  2.202 € 0,00
ROSSIGLIONE  1.876 € 2.200,00
SAMPIERDARENA  2.035 € 0,00
SANTA MARGHERITA LIGURE  108 € 2.460,00
SAVIGNONE  1.101 € 0,00
SESTRI LEVANTE  746 € 620,00
SOPRALACROCE  135 € 500,00
VALBREVENNA  734 € 0,00
VALVERDE  2.368 € 0,00
ZOAGLI  734 € 0,00
Totale 43.289 € 36.101,00

GORIZIA 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPRIVA DEL FRIULI  54 € 0,00
CORMONS  83 € 2.343,00
FOGLIANO – REDIPUGLIA  408 € 0,00
FOSSALON – GRADO  44 € 0,00
GRADISCA D’ISONZO  34 € 30,00
LUCINICO  3.010 € 0,00

MONFALCONE  1.311 € 3.300,00
MOSSA  152 € 1.940,00
ROMANS D’ISONZO  160 € 995,00
RONCHI DEI LEGIONARI  629 € 1.530,00
Totale 5.885 € 10.138,00

IMPERIA 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BORDIGHERA  255 € 0,00
BORGHETTO D'ARROSCIA  38 € 0,00
CONIO  20 € 0,00
DOLCEDO VAL PRINO  4 € 0,00
IMPERIA  526 € 0,00
OSPEDALETTI  106 € 0,00
PERINALDO  16 € 0,00
PIGNA BUGGIO M.TORAGGIO  143 € 200,00
PONTEDASSIO  50 € 0,00
PROTEZIONE CIVILE  1.762 € 0,00
RIVA - SANTO STEFANO  48 € 0,00
SANREMO  54 € 0,00
VALLE DEL SAN LORENZO  50 € 0,00
VENTIMIGLIA  487 € 1.300,00
VEREZZO  452 € 0,00
Totale 4.011 € 1.500,00

INTRA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ARONA  198 € 1.240,00
BÈE  736 € 0,00
BIENO  416 € 9.700,00
BORGOTICINO  254 € 900,00
CAMBIASCA  240 € 600,00
CANNOBIO  147 € 0,00
CAPREZZO  97 € 0,00
GIGNESE  135 € 1.207,00
INTRA - CENTRO  96 € 380,00
MASSINO VISCONTI  776 € 3.587,28
POSSACCIO  387 € 1.020,00
ROVEGRO  0 € 2.646,00
SAN MARTINO  192 € 1.750,00
SUNA  510 € 2.607,00
VILLA LESA  58 € 5.500,00
Totale 4.242 € 31.137,28

IVREA 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BORGOFRANCO D'IVREA  206 € 1.351,00
CALUSO  220 € 0,00
CARAVINO  56 € 1.050,00
CASTELLAMONTE  184 € 0,00
CHIAVERANO  430 € 0,00
CUORGNÈ  481 € 5.337,74
LOCANA  0 € 500,00
LUGNACCO  208 € 0,00
PALAZZO - PIVERONE  200 € 2.600,00
PROTEZIONE CIVILE  2.210 € 0,00
SAN BENIGNO CANAVESE  104 € 0,00
SAN BERNARDO  78 € 50,00
SAN LORENZO  115 € 0,00
TONENGO  315 € 981,00
VALPERGA BELMONTE  80 € 650,00
Totale 4.887 € 12.519,74

LA SPEZIA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BRUGNATO  630 € 0,00
CASTELNUOVO MAGRA  0 € 1.800,00
CEPARANA FOLLO ALBIANO  0 € 1.050,00
SANTO STEFANO MAGRA  182 € 505,00
SARZANA  150 € 0,00
SPEZIA CENTRO  170 € 0,00
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POSINA  131 € 3.000,00
POVOLARO  723 € 0,00
POZZOLO DI VILLAGA  863 € 1.020,00
PRIABONA  1.006 € 0,00
PROTEZIONE CIVILE  34.763 € 0,00
QUINTO VICENTINO  373 € 1.335,00
SAN BORTOLO "V. SAVEGNAGO"  501 € 1.400,00
SAN GERMANO-VILLA DEL FERRO  484 € 521,00
SAN GIOVANNI IN MONTE  857 € 100,00
SAN LAZZARO "B. SCARONI"  962 € 0,00
SAN PIETRO IN GU  480 € 2.380,00
SAN PIETRO MUSSOLINO  208 € 650,00
SAN PIO X "G. REOLON"   485 € 1.500,00
SAN ROCCO DI TRETTO  635 € 600,00
SAN VITO DI BRENDOLA  791 € 1.250,00
SAN VITO DI LEGUZZANO  1.138 € 2.600,00
SANDRIGO  2.325 € 2.650,00
SANT'ANTONIO DEL PASUBIO  910 € 500,00
SANTORSO  1.306 € 100,00
SARCEDO  765 € 1.025,00
SAREGO  56 € 0,00
SARMEGO  900 € 0,00
SEGHE DI VELO  301 € 732,00
SETTECÀ "V. PERIZ"  363 € 0,00
SEZIONE  0 € 20.015,02
SOSSANO  350 € 0,00
SOVIZZO  445 € 300,00
TAVERNELLE  445 € 738,00
THIENE  1.429 € 1.200,00
TONEZZA DEL CIMONE  786 € 0,00
TORREBELVICINO  1.005 € 2.900,00
TORRESELLE  1.229 € 1.700,00
TORRI-LERINO  890 € 2.640,00
VALLEOGRA SCHIO  2.269 € 0,00
VALLI DEL PASUBIO  574 € 660,00
VANCIMUGLIO  309 € 0,00
VELO D'ASTICO  335 € 480,00
VILLAGA-BELVEDERE  694 € 150,00
VILLAGANZERLA  708 € 239,00
VILLAGGIO DEL SOLE "R. SARFATTI"  609 € 380,00
VILLAVERLA  820 € 0,00
ZANÈ  984 € 500,00
ZERMEGHEDO  167 € 0,00
ZOVENCEDO - SAN GOTTARDO  854 € 2.146,00
ZUGLIANO GRUMOLO  41 € 1.980,00
Totale 137.393 € 148.998,52

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPPELLA MAGGIORE  630 € 500,00
CISON DI VALMARINO  2.260 € 0,00
CITTÀ  410 € 2.300,00
COLLE UMBERTO  2.277 € 2.513,00
CORDIGNANO  499 € 1.000,00
COZZUOLO  206 € 0,00
FOLLINA  1.046 € 3.650,00
FREGONA  1.020 € 0,00
LAGO  360 € 360,00
MIANE  379 € 0,00
MONTANER  1.305 € 1.650,00
OSIGO  205 € 246,85
REVINE  188 € 0,00
SAN GIACOMO DI VEGLIA  386 € 770,00
SARMEDE RUGOLO  216 € 0,00
TARZO  952 € 26,00
TOVENA  352 € 100,00
VAL LAPISINA  2.550 € 11.300,00
VALMARENO  1.050 € 1.150,00
Totale 16.291 € 25.565,85

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia quantificabile con precisione, 
spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. 
Da quando esiste il Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52 (dato relativo al manovale, indicato nel 
prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche quest’anno, consapevoli che questa cifra è 
puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. 
Ciò che conta per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE  €    6.003.655,73

ORE VALORIZZATE 2.545.634 x € 27,52 € 70.055.847,68

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA € 76.059.503,41



Il vincitore del Premio Fedeltà alla Montagna 2019, 
l’alpino Fortunato Flaviani del Gruppo di Ovindoli 
(Sezione Abruzzi), insieme al Presidente nazionale 
Sebastiano Favero, durante la premiazione.




